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Gli uffici del giornale riman- 
Orario. (20 aperti dello 10 del mat 
tino alle 2 dopo ‘messanotte. 
1 manoscritti non si restituiscono. 
Pbizione di provincia in macchina alle9 di 
pers. — Rizione di città alle 8 del mattino. 


L'inchiesta parlamentare 


Teri la Camera ha udito la lettura della re- 
lazione dell’on. Mordini sui risultati dell’in- 
chiesta parlamentare, diretta a determinare i 

rapporti degli uomini politici con lo Bancho 
d'emissione e le responsabilità di ordine mo- 
rale che potevano esserne la conseguenza. 

La relazione ha escluso assolutamente che 
i constatati rapporti di aleuni uomini politici 
— ministri, sottosegretari di Stato, deputati, 
giornalisti © funzionari supremi del governo 
— con gli Istituti di emissione abbiano avuto 
carattere e fignra di simonia. 

a lamentato, poi l’incuria sistematica del 
governo dal 1880 al 1889 al riguardo delle 
banche, che durante il lungo periodio di 
tempo non furono sottoposte a quelle periodi» 
che ispezioni prescritte tassativamente da un 
decreto reale del 1880, deplorando, inoltre, 
che ic risultanze delle pochissime ispezioni 

‘guite siano rimaste lettera morta. 

sindo ad esaminare singolarmente i rap- 
pori di taluni deputati e uomini politici, dalla 

» pubblica accusati di avere, a beneficio 

e dei propri amici, sfruttato le Ban- 
Le, la relazione, nella sua parte, la quale 
shiameremo risolutiva, aggrappa una trenti 
ra di nomi che, a suo avviso, ebbero e man- 
èennero rapporti poco corretti, quale più quale 
nero, colle Banche stess 

Noi non raccogliamo né cotesti’momi; nè 

testi giudizi, essendo argomento troppo de- 
liex'o per trattarlo leggiermente con Ja sola 
scorta della memoria e senza avere sott’oc- 
chio îl documento. 

sottintende però che lo conclusioni della 
reiazione diseuteremo, a suo tempo, in lungo 
ed in largo; ma l'impressione che ne abbia- 
mo ieri ricevuta, lo diciamo subito, non è 
stata favorevoli 

è parso che talune responsabi 
mente rimpicciolite per aggravarne 


ilenzio delia relazione 
ni nomi e taluni fatti che sono sulla 
bocca di tutti e che invano si è tentato di 
sottrarro al giudizio della pubblica opinione. 
‘nche alcune assoluzioni e proscioglimenti 
hauno stupito e lo stupore apparisce tanto 
maggiormente giustificato dalla severità, con 
la quale sì è Voluto, invece, aggravare la 
mano sulla responsabilità dell’on. Presidente 
del Consiglio. 
Sarà un errore, sarà una fatalità imputa- 
, poco 0 punto, alla Commissi ala 
azione che la politie 
Comitato ed abbia esercitato un’influer 
le sue risoluzioni si farà strada nol paese. 
Noi possiamo deplorario, e Jo deploriamo ; 
ma non ci sentiamo l’animo di negare che le 
parvenze almeno non siano tali da accredi- 
ditarne îl sospetto. 
Del resto era ciò cho doveva ac 
il carattero politico del Comitato. 


udere, dato 


Politica e Diplomazia 


(N) Vienna, 23, 10,95, — E' morto improv- 
ama .l signor von Kreitner, 
console generale austro-ungarico. 

(N) Lendra, 23, 14,20. — Fra i candidati al- 
l'Ambasciata di Costantinopoli, resa vacante in 
seguito alla nomina di Sir F. Clsre Ford ad am- 
basciatore inglese a Roma, si fanno i nomi di 
Lord Cromer, ora al Cairo, di Sir Edward Mon- 
son, ora a Vienna, di Sir Frederick Lascelles, ora 
a Teherao, di Sic Philippe Currie, segretario al 
ministero degli affari esteri @ di Lord Lansdowne 
attuale viceré dell'India, ora senduto. 


(N) Lisbona, 23, 15,10. — Il governo porto- 
ghese ha richiamato qui il sno ministro a Rio- 
Jansiro. 


X) Pietroburgo, 23, 13,10. — Il grandu- 

leasio è atteso qui sabato dalla Francia e pren- 

derà parte domenica, a Gatschina, alla consueta 

riunione annuale per festeggiare il genetliaco del- 
la Czarina. 


Vienna, 23, 9,15. — L'Imperatrice si è 

recsts al castello di Lichtenegg dove si tratterà 

qualche tempo presso sua figlin, 1’ srciduchessa 

Micra Valeria, e suo genero, l'arciduca France- 
10 Salvatore, 


contabili 


+ documenti 


Il ministro del Tesoro, on. Grimaldi, adempien- 


do alla prescrizione della logge di contabilità ye- 
nerale, ha presentato ieri alia Camera dei Depu- 
tati i seguenti documenti finanziari, cioè : 

1° il Rendiconto generale consuntivo dell’ e- 

io 159293; 

sestamento del bilaricio di previsione 

pel corrente esercizio 1893-24 ; 

3° il Progetto del bilancio di prev 
prossimo esercizio 1894-95. 

‘o un breve cenno dei risultati che presen- 
tano tali documenti. 


Rendiconto dell'esercizio 1892-93, 


Le previsioni di quest'esercizio attraversarono 
molte e svariate fasi che è necessari» ricordare, 
prima di far cenno dei risultamenti accertati. 

Secondo il primo progetto di bilancio presenta- 
to dall'Amministrazione Di Rudinì il 25 novem- 
350 1891 ai avrebbe dovuto avere: un disavanzo 
di sole L. 356,144.33 nella categoria « Eutrate e 
spese effettive > e una differenza passiva di lire 
10,179,789.33 nel « Movimento di capitali, » e 
poichè per le spese della categoria « Costruzione 
di strade ferrate > nella quale si faceva uno stan- 
ziamento di L. 89,570,830, intendevasi provvede 
re con emissione di debiti, così venivasi ad avere 
un deficit pel Tesoro di L, 10,535,933.6 

Ma già la passata Amministrazione portò a quel- 
le sue proposte importanti modificazioni, avendo 
dovuto da un lato ridurre sensibilmente le pre- 
visioni deil’ entrata în relazione all’ andamento 
delle principali tasso, e dall'altro accrescere Ia spe- 
sa per correggere gli stanziamenti proposti per 
vari oneri, come quelli concernenti le speso di 
cardio, le. pensioni, le auticipazioni alle Casse de- 

aumenti patrimoniali per le ferrovio, ecc. 

Oitre di ciò l'Amministrazione Di Rudinì, nel- 
l'intendimento di dovere omai provvedere al 
menti che con debiti alle costruzioni ferroviarie; 
zli:ninò dal bilancio l’entrata e la spesa di quella 
Ypaciule categoria © trasportò nelle spese effettive 


ione pel 


la somma da stenziarsi per tali costrazioni nell’e- 
sercizio 1892 98, che era per altro stata ridotta a 
soli 30 milioni dalla legge del 10 aprile 1892. 

Di guisa che îì bilancio rettificato dalla. prece- 
dente amministrazione veniva a presentare: un 
disnvanzo tra le entrate 6 spese effettive di Lire 
44,770,459,98; una differenza passiva di Lire 
13,324,789,33 nel movimento di capitali ; in com- 
plesso un deficit pel Tesoro di L, 58,095,249,31. 

Sebbeno però restavano da computarsi gli ef- 
fetti di alcuni disegni di legge fra i quali : il con- 
tributo da versarsi al Tesoro dal Fondo pel culto 
in 3 milioni, e doi rimandi di spese straordinarie, 
stati poi approvati, recanti un benefizio di Lire 
14,127,901,44, così può eonchiudersi che l’ammi 
nistrazinno Di Rudini lasciò il bilancio di previ» 
siono pel 1892-93 in queste condizioni : 

Disavanzo nella categoria delle entrato e spese 
effettive L. 558,54 

Differenza passiva nel movimen- 
to di capitali 


Deficit pel Tesoro L, 40,9 

Succeduto all'amministraziono Di Rudinì l'at- 
tuale gabinetto, altro importanti modificazioni ven- 
nero portate alle previsioni di questo bilancio: ba- 
sti citaro quella del ripristino della categoria « Co- 
struzione di strade ferrate, » essendo stato rico- 
noscinto affatto impossibile, date le condizioni in 
cui trovavasi il bilancio, supplire allo costruzioni 
ferroviare con entrate effettive ; e l'altra concer- 
nente la nuova proposta riguardante l'operazione 
sullo-pensioni.-Per-lo-che lo. previsioni. definitive 
per l’esercixio in discorso rimasero definitivamente 
stabilito in questi termini : 

Disavanzo della categoria entrate 6 sposo ef- 
fettiv L. 15,998,607,24 

Differenza attiva del movimento 
di capitali 


Benefizio per il Tesoro L.. 6,976,938,18 


Di fronte a questo ultime previsioni, si ebbero 
invece*questi risultati : 

Nella categoria Entrato e speso effettive un di- 
savanzo di L. 13,275,805,93; nel movimento di 
capitali una differenza attiva di L. 22,619,631,65; 
in complesso un vantaggio per il Tesoro di li- 
re 9,343,765,72. 

Nonostante adunque la diminuzione verificatasi 
in alcuni cespiti di entrate e l'aggravio crescente 
di alcuni oneri inevitabili, gli accertamenti del- 
l' esercizio 1892-93, non solo corrisposero ai pre- 
sagi, ma presentarono pure un miglioramento 
non dispregevole per la complessiva somma di 
lire 2,366,827,54, dovato a_ maggiori entrate per 
L 1,501,265,43 e a minori spese per L. 865,562, 11. 

Vero è che l' aumento conseguito nell’ entrata 
dipeso essenzialmente dal maggior prodotto dello 
dogane, specie per !e importazioni del grano, il 
quale aumento bastò a compensare e ancho a su- 
peraro le diminuzioni verificatesi in altri proventi 
erariali. 

Quanto alla diminuzione di L. 865,362,11 otte- 
nuta nella spesa, essa è il risultato di un com- 
plesso di eccedenzo per L. 14,590,650,29, contro 
una somma di economie per L. 15,756,242,40. 

Rispetto alla eccedenze, per l'approvazione delle 
quali l'onorevole Ministro del Tesoro ha oggi 
stesso presentato alla Camera speciali disegni di 
legge, è da avvertire cho per la massima parte, 

ia per oltre 12 milioni, osso riguardano spese 
obbligatorio è d'ordine e dipendono essonzialmento 
dal rialzo dei cambi e da maggiori speso di riscos- 
sione. 

A formare poi la predetta somma di economie 
di L. 15,756,242,40, nella quale sono per altro 
comprese L. 5,20),000 di minori vincite a lotto, 
concorsero i bilanci di tutti i Ministeri, avendo 
l Amministrazione avuto ognora di mira di otte- 
nere che alle inevitabili maggiori esigenze dei 
servizi, cui non poteva sottrarsi, fosse dato almeno 
di contrapporre corrispondenti economie. 


Assestamento del bilancio 1893-94, 


Secondo il riepilogo annesso al bilancio dell'en- 
trata approvato colla legge del 30 giugno 1893, 
prevedeva pel corrente esercizio : un disavanzo 
tra le entrate 6 le spese effettive di L, 20,285,606.48; 
una differenza nel Movimento di capitali di li- 
0 22,908,646.89 ; © così un benefizio per il Teso- 
ro di L, 2,618,040.41. 

Restavano però fuori bilancio gli effetti di vario 
leggi votate, tra cui quella che autorizzò una ul- 
teriore assegnazione di L. 9,680,000 per spese straor- 
dinarie militari colla quale si raggiungeva la som- 
ma di 246 milioni, consolidata per la spesa del 
Ministero della guerra. 

Oltre di ciò si manifestò la necessità di accre- 
scere gli stanziamenti di vari oneri, nello stesso 
tempo che si riconobbe di dover portare delle ri. 
duzioni alle somme previste per qualche cespite 
di entrata. 

Ond'è che il progotto d'assestamento del bi 
cio per l'esercizio 1893-94, oggi presentato, offre 
le risultanze seguenti : 

Disavanzo nella categoria Entrate 
e Spese effettive L. 44,219,215.52 

Differenza attiva nel Movimento 
di capitale » 46,281, 968.25 


L = ,019,152.78 
Se adunque si verificheranno queste previsioni, 
come oggi non si avrebbe motivo di dubitare, an- 
cho per l'esercizio 1893-94, i provvedimenti fin 
qui adottati riusciranno a coprire il disavanzo del 
bilancio, nello stesso modo che supplirono a quel- 
lo dell'esercizio 1592-93. Quindi il programma fi- 
nauziario del Ministero, il quale consisteva nel 
provvedere con mezzi speciali ai duo esercizi 
1899-93 e 1893-94, per uver poi agio di avvisare 
al modo di raggiungere stabilmente il pareggio, 
avrebbe avuta fin qui completa riuscita, 
Bilancio di previsione 1894-95. 

Nel compilare il progetto di bilancio pel ven- 
turo esercizio 1594-05 il Ministero doveva, natu: 
ralmente, tener conto dei maggiori oneri che ven- 
gono in esso a scadere, i quali, pur mitigati da 
quelle riluzioni che era possibile introdurre, re- 
cavano tuttavia un aggravio di oltre 10 milioni. 

D'altra parte la prudenza consigliava a non 
far calcolo sopra incrementi di entrata © a ridur- 
re, anzi, per qualche cespite le stesso previsioni 
del 1893-94. 

In base a questi concetti viene proposto di ac- 
crescere la spesa effettiva di circa 10 milioni e di 
diminuire l’entrata effettiva di L. 4,648,000. E 
così il progetto di bilancio pel 1894-95, tenuto pur 
conto delle spese straordinarie militari da appro- 
varsi con legge, che restano da înscrivere x 
giungere la somma censolidata di 246 milioni per 
il Ministero della guerra, presenta : nella catego- 


Benefizio pel Tesoro 


ria Entrate © Spese effettive un' disavanzo di lire 
46,450,000; nella categoria. Movimento di capitali 
una differenza attiva di L. 36,277,000; in fotale 
un deficit pel Tesoro di L, 30,173,000. 

Il modo di provvedere a questa deficit @ insio- 
mo alla stabilità del pareggio del bilancio, forme- 
rà appunto il programma finanziario che il Mii 
stero non tarderà di esporre al Parlamento. 
A 


Ritrattazione? 

L' Opinione attribuisce il siguificato di una ri- 
trattazione al nostro articolo di ieri: « Alla vi 
gilia, > 

Per non prolungare ‘una polemica incresciosa, 
lieti del ritorno dell’egregia consorella allo sue an- 
ticho tradizioni di corteso ed impersonale dibat- 
tito, non insisteremo, a nostra volia, sull’ inter- 
pretazione che le è piaciuto dnre a quel nostro 
parere astratto, il qualo era una risposta e non 
una ritrattazione, © riteniamo l'incidente chiuso. 


Parlamento Nazionale 
SENATO DEL REGNO. 


Seduta del 23 novembre 
Presidenza Farini — Oro 3,20 

Si leggo un elenco di omaggi ed un sunto di 
petizioni, 

PIERANTONI ricorda il testo dollari, 23 del 
regolamento ciro le re ni con riserva. 

Fra i decreti registrati 60n riserva vhs quello 
con cui si ordina il pagamento.dei dasi doganali 
in oro. 

Propone che il Sonato faccia uso della potostà, 
di cui all'art. 25 del regolamento ed esamini quel 
decreto in conforenza degli uffici riuniti. 

BRIOSCHI non comprende lo scopo della pro- 

osta del sen, Pierantoni. 

PIERANTONI spiega al son, Brioschi la ragio- 
no della sua proposta, 

Questa è conforme al regolamento, o so la foce 
è perchò la Commissiono di finanza gli sombra 
non sia stata n sufficienza diligonto  nell'esamo 
dei decreti registrati con riserva, Ciò si compren- 
de per la molteplicità dolle sue funzioni, 

L'essorai ordinato per regio deoreto il pagamen- 
to dei dazi ia oro non è atto di governo. 

Il sistoma della conferenza degli uffici riuniti 
non equivale a quello del Comitato segreto; ma al 
sistema dello due lotture. 

LAMPERTICO si associa al desiderio del sen. 
Pierantoni perchè il Senato possa con maggiore 
celerità esaminare i deoreti registrati con riserva, 

Per moltissimo ragioni crede che il decreto in 
questiono dobba osaminarsi in seduta pubblica, 

Assicura che quale relitore della Commissione 
di finanza per questa parte, prosenterà di urgenza, 
immediatamente la sua relizione in modo che il 
Senato possa giudicare pubblicamente dall'oggi al 
domani 

Una discussione prolicafaro privata gli sombre 


‘sommercio « intorno alle misure che abbiano preso 
© siano per prendere circa isprovvedimenti an- 
ghe legislativi che reputino opportuno di proporre 
d'accordo coi loro colleghi dello finanza @ del te- 
soro in speoio riguardo alla solovizzazione intern 
ed al credito agrario, affine di rendere mono dif- 
ficilo ai lavoratori italiani il trovare da occuparsi 
nol proprio paeso. » 

GIOLITTI dichiara che il governo no accetta lo 
svolgimento, Aspetta ad indicarne il giorno Vul 
terioro svolgimento dei lavori parlamòntari, 

A domanda del sen. Parenzo, promette che lo 
svolgimento della sua interpellanza si farà. prima 
che cominci alla Camera a discussione dei prov. 
vedimenti finanziari. 


Si procedo al sorteggio degli uffiri. 
La seduta è tolta a oro 5 dti. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 23 novembre. 
Prosidonza Zamaritelli — Oro 14. 


La fisonomia della Camera. 
Nonostante il tempo osttivo, notansi, molte pri- 


Si approvano quindi le proposte del presidenti 
della Camera di mandaro lo condoglianze, di de 
porre una corona di bronzo, ecc. 


“venscrma 
Deputati che giurano. 

PRESIDENTE. Invita i seguenti deputati a pre 
star giuramento: Baratiori, Comandini, Farina 
Emilio, Masi, Donadoni, Catapano, Martorelli ed 
Imbriani. 

IMBRIANI. Giuro e domando la parola! (Gran 
de ilarità). 

PRESIDENTE, Su che? Sul giuramento ? 

IMBRIANI, No, riprendendo il mio antico po- 
sto, mi sento în dovere di protestare contro que- 
sto' ministero, che condusso l'Italia allo sfacelo 6 
alla rovina. (Vivissime interruzioni, rumori 'pro- 
tungati e richiami del presidente) o di dichiararo, 
fino da questo momento, che mi associerò a qua- 
lunqua proposta tondonde a mettere il ministero 
in istatò di accusa. (Nuovi rumori, ilarità, î mî 
nistri ridono), 

Dimissioni. 

PRESIDENTE. Comunica una lettera dell’ ono- 

Simonetti, il quale, in seguito alle incompa: 


revolo Si 
tibilità. parl je dalla leggo bancaria, 


‘ma che incominci la seduta, parecchi gruppi di © 
riosi nelle adiacenzo di Montecitorio, Iusolita snima- 
zione nello sale © nei corridoi. 

Quando ectra )' on. Zanardelli, allo 14 preci 
si rovesciano nell'aula, a frotte, i deputati, Molti 
simi — o fra questi, aleuni intransigenti — si ro- 
cano al banco della presidenza a salutare l'on. Za- 
nardelli. Quindi, i deputati si sparpagliano fra i 
rispettivi settori, abbandonandosi a vivacissimi col- 
loqui, 

Le tribune sono letteralmente gremite. Alla tri- 
buna pubblica la folla; nell'entrervi; ruppo.le.in- 
votriate, 

Allo 14 
Brin, Ga, 
sorridenti. 

Anche i ministri salgono alla presidenza a sa- 
lutare l'on, Zanardelli. 

si recano puro dall'on. Giolitti, 
tà parlamentari sono presenti Cri- 
Radinì, Nicotera, Villa, Miceli, 


10, entrano i ministri in quest'ordine: 
«do, Pellonx, Giolitti @ gli altri, tutti 


Mordini, 
Letto ed approvato il verbale, si procedo alla 
Commemorazione dell'on. Genala. 

PRESIDENTE deplora nel riprendere i lavori, 
col più vivo rimpianto, di vdera vuoto al banco 
dei ministri il posto già occupato da un collega 
fra i più cari e stimati: l'on, Genala, il quale, 
benchò in ctà ancor verde, da 20 anni sedeva fra 
i rappresentanti dolla Nazione, mandatovi dui suoi 
consittadini appena fu eloggibile, perchè lo sape- 
vano prodigo dolla sua vita al beno della patria o 
dello sue veglio por amore alla scienza. 

A sedici anni nppena, nel 1859, prendeva la vis 
dell'osiglio per unirsi allo schiere liberatrisi delle 
sua terre lombardo a l'anno soguento fu tra i pri- 
mi a partociparo allo battaglie unificatrici nelle 
legioni garibaldino animate dal suo valore, di cui 
rinnovellò le provo nella campagna del 1866,com- 
battendo valorossmente a Vezza d'Oglio. 

Collo ato i orvito la pa- 


inopportuna. 

PARENZO prega il sen. Pierantoni di consen- 
tire che il deoreto sia discusso d’urgensa dagli uf- 
fici secondo il metodo comune. 

PIERANTONI assicura cha la confefenza degli 
uffici riuniti non implica rinunzia alla pubblicità. 

Accettando l'emondamento del sen. Parenzo, 
chiedo cho il docreto si trasmetta oggi stosso agli 
uffici la discuasiono dei quali sarà più solenne. 

LAMPERTICO. Non pensò mai di sospettare 
che il sen. Pierantoni volesse sottrarre la discus- 
sione di quel deorato alla pubblicità, 

La procedura speciale proposta dal sen, Pieran- 
toni gli parve meno semplico, 

La procedura ordinaria, sonza pregiudicaro la 
libertà del Senato, corrisponde meglio agli inten- 
dimenti del sen, Pierantoni. 

GUARNERI, Se la proposta Pierantoni suona 
se comunque ceusura alla Commissione, di finan- 
za, la respingerebbe. 

Credo che la proposta Piorantoni sia accottabile 
perchò mira a far discutero il lato costituzionale 
del decreto, 

Accetta la proposta Pierantoni coll’emendemen- 
to Parenzo, 

COSTA aocetta egli purò talo proposta, perchè 
la questione è d’indole costituzionale, e così esula 
dalla competenza della Commissione di finanza. 

Il Senato approva che l’ esame del decreto sia 
sottoposto agli Uffici domani. 

fr dl 
Commemorazioni. 

PRESIDENTE commemora i senatori defunti 
durante le vacanze : 

Di Baucina, fiore di gentilezza e co}tesis, ono- 
ro del patriziato siciliano, doputato attivo e intel- 
ligente; 

Visone, di cui ricorda ls lunga o onorata car- 


riera amministrativa, i servizi resi al Ro e alla 
Patria; 

Cusa, di Corleone, patriota, funzionario inte 
gerrimo; 

Plesza, morto a 87 anni, dopo una vita spesa 
tutta pel prese, anche nei più difficili momenti ; 
membro del ministero Gioberti; uno dei primi 58 
sonatori nominati nol 1848; 

Muratori, valente giurista ed egregio magistra. 
to palermitano. 

Brunet, amministratore abilissimo, galantuomo 
amato © stimato -dalla universalità dei suoi con- 
cittadini, 

Scacchi, scionziato napolitano che onorò l' Italia 
coi suoi studi. 

Martinelli, cultore insigne 
scipline amministrativi 

Mons. Colabiana , ultimo dei senatori del 1848, 
sacerdote degno, religioso, amante della" patria, de- 
voto al Re, che non vollo la porpora a patto di 
rinunziare al suo seggio senatoriale. 

Guala distinto scrittore di materie amministra- 
tive finanziarie, lungamente deputato, sempre 
attivo nel lavoro parlamentare, 

Minich, medico espertissimo che del denaro o- 
nestamente guadagnato, feca uso generoso e filan- 
tropico. 

Da ultimo commemora, con affettuoso parole, il 
compianto ministro Genala. 

GIOLITTI si associa a nome del governo e rin- 
grazia il presidente per la commemorazione del 
collega on. Genala. 

SPROVIERI propone si‘ mandino condoglianze 
allo famiglie degli estinti. (E' approvato): 

pd 
Comunicazioni del governo 

GIOLITTI comunica i mutamenti avvenuti nel 
‘ministero durante lo ferie del Parlamento, 

FINOCCHIARO-APRILE presenta la Relazione 
della ispezione dei piroscafi della Navigazione Ge- 
nerale Italiana, ordinata in seguito alla rinnova 
ziono delle Convenzioni marittime. 

PELLOUX il progetto di legge enll'avanza- 
mento nel R, eseroito. 

BRIN una raccolta di dooumenti diplomatici 
sui fatti di Aigues-Mortes. 


PRESIDENTE comunisa due interpellanze. Una 
dell’on. Parenzo al presidente del Consiglio sul- 
l'indirizzo economico e finanziario del ministero, 
‘altra del sen. Massarani al presidente del Con- 
siglio e ai ministri dei LL. PP, e di agricolturae 


modesto dello di- 


nsA — prosegua 
l'on, presidento — si diedo a servirl4 negli studi 
politici ed economici, nei quali seppe elevarsi a 
tale altezza da meritare di essere proposto all’in- 
sognamento di diritto internazionale e costituzio- 
male nella scuola di scienze sociali a Firenze. 

Nol 1876 duranto la gravissima discussiono sul- 
esercizio delle strade ferrate pronunciò un impor- 
tantissimo dissorso cho rivelò uns profonda ma- 
turità di atudi e preludiò ai suoi futuri trionfi nella 
palestra parlamentare. 

Erasi pure dedicato al gravò quosito dolla rifor- 
ma elettorale e col suo libro sulla /appresentar 
xa proporzionale contribui a richiamaro l’atten- 
zione del paese intorno ella corivenienza di dar 
voce alle minoranzo e ad ottenere al motodo stes- 
so sanzioni legislative, 

Per la sua competonza nella materia fa eletto 
nel 1878 membro della Commissione d'inchiesta 
sull’eseroizio ferroviario, o la brillanto relazione 
che ne dettò gli schiuse il varco alla carica di 
Ministro dei Lavori Pubblici che gli venne affidata 
nel 1883. 

Tale dicastero rosso pure una seconda volta do- 
po l'ultima crisi, o vi si dedirò con una operosità 
tanto più ammirabile perchò doveva lottare collo 
sofferenze della mal ferma salute, e vi lasciò un'or- 
ma incancellabile de' suoi intondimenti largamente 
liberali. 

All' epoca delle elezioni gonerali pronunciò un 
notevole discorso affermanto i più tenaci propositi 
a favore dello locsli autonomie ed iniziative, onde 
raggiungere lo scopo di bonifiche redontrici. 

È' opera sua la riforma organica del Genio ci- 
vile, accolta od approvata dal Parlamento con lu- 
singhiero suffragio. 

Una integrità illibatissima, un vigoroso ingegno 
avvalorato da una vasta coltura, un’oporosità 0c- 
cezionale, la parola pronta ed adorna sempre, la 
formesza dei convincimenti, la cordialità degli af- 
fetti che gli avevano cattivato larghissime simpa- 
tio, farono le doti che po: 
liberale e cha ne fanno più acerbamente sentire la 
perdita irreparabile. 

Quando un morbo fulmineo l’uccise immensa fu 
la commozione che ne riseuti l’Italia, universale 
il compianto, ed in quest’aula che ricorda la sta 
maschia e sovora persona, questo grave compianto 
si è ripercosso o circonderà la sua memoria di 
gratitudino peroune. 

egno di tala affsito, prosogue l'oratore, la 
Presidenza propone che in nome della Camera sia 
posta una corona di bronzo sulla di lui tomba, e 
siano mandate alla sua famiglia ed alla rapprosen- 
tanza della natalo siano espresse lo più 
affettuose condoglianze. 

Mentre da ogni parta «d'Italia alla sua famiglia 
ed alla terra nstale giunse l’eco del comune do- 
loro per tanta perdita, la parola della rapprosen- 
tanza nazionale sarà un doveroso tributo alla mo- 
moriu dell'uono di Stato che l'Italia ha perduto. 
(Segni di viva approvazione). 


Commemorazione dell'on. Manganar: 

PRESIDENTE. Dopo di avore aceonnato alle vir- 
tù patriottiche o civili dell'on. Rodolfo Mangana- 
ro, propone che ancho alla famiglia di lui siano 
inviate lo condoglianze della Camera. 


GIOLITTI (attenzione). Associandosi alle paro- 
lo del presidente della Camera, dico che quella 
dell'on. Genala fa uns grande perdita. Aggiunge 
che il compianto ministro era uno dei pochi che 
raccoglieva numerose ‘o cordiali simpatie in tat- 
to lo parti della Camera, E termina affermando 
che il Parlamento e il paese ricorderanno lunga- 
mente il nome di Francesco Genala (A; ioni). 

SANI (gottosagr. di Stato ai LL. PP.) Avendo 
avuto la fortuna di avvicinare, in questi ultimi 

l compianto ministro, può dire, forse me 
glio di ogni altro, qual preziona 
spenta. Continus, riassumendo i fatti più salienti 
della onoranda e laboriosa vita pubblica e privata 
dell'iltostre rappresentante di Soresina (Bene). 

FORTUNATO, VACCHELLI, POMPILI, MA- 
RAZZI, SACCHI, CAMAGNA, MAZZRLLA, LU- 
OTANI è ROMANIN-JACUR tessono alla loro ‘volta 
l'elogio dell'on. Genala, mettendone ciascuno in 
evidenza qualcho lodevole episodio dolla di lui vita, 

SOCCI pronuncia brevi parole in lode dell'on. 
Munganaro, il quale foco sempre il suo dovere co- | 


‘me soldato e come cittadino, 


‘dà le sue dimissioni da deputato. 

Sono accettato @ viene dichiarato vacante îl 2° 
collegio di Roma, 

Elezioni convalidate. 

Vengono convalidate le elezioni di Urbino, Le- 
vanto, Lugo, Corato, Breno e Padova, 

Sorteggio degli uffici. 

Si procede al sorteggio degli uffici, Nel frattem- 
po, la Camera si spopola ed i ministri si recano 
al Sonato, Terminato il sorteggio, la seduta viene 
sosposa, 

Comunicazione det governo: 

La seduta è riprosa allo 17 1;t. 

Montre rientrano i ministri, l'on. Paternostro, 
segretario del Comitato dei Sette, consegna al pre 
sidente un grosso plico, che si ritione sia ln rela 
zione dol Comitato. (Ztumori, ilarità). 

GIOLITTI (attenzione) Comunica la nomina 
del seuatore Santemaria-Nicoolini a ministro guar 
dasigilli 6 lo relativo dimissioni per motivi di sa- 
lute ; quella dal senatore Armò ; lo dimissioni del- 
l'on. Gianturco da sotto segretario di Stato del 
ministero di grazia e giustizia; e lo sua nomina 
a roggente il ministero dei LL. PP. 

Presouta quindi vari progetti di legga fra i 
quali uso sulle opore pie, uno sulla beneficenza 
în Roma, sul riordinamento dei Monti di pietà, 
sulla logge comunale @ provinciale ecc. 

PELLOUX presenta i progetti sulla lova del 73, 
alcune variazioni nel bilauoio della guerra e una 
relazione sullo stato attuale delle nostro forse mi- 
litari, 

MARTINI presenta un progetto di riforma del 
Monte-Penaioni pei mostri elementari. 

LACAVA prosenta una serio di progetti di ca- 
rattero sosiale sul credito fondiario, sul oredito 
agrario, sul layoro delle donne o dei ‘fanciulli, sui 
probiviri rurali, sulla cs per gli inal 
al lavoro, sullo scuole d'arti o mostieri, ece. 

BRIN presenta i documenti diplomatici sui fatti 
di Aigues-Mortos. 

GRIMALDI presenta parecchi progetti finanzi 
ri 0 cioò gli stati di prima previsione, alcuni con. 
suntivi, conversiona in legge del decreto sui boni 
da una lira, la liquidazione della pensione per gli 
impiegati pagati ad aggio, ecc. 

GAGLIARDO presenta i progetti sulla imposta 
progressiva, sulle molifisazioni delle tasse di re- 
Ristro pei contratti di borsa, sulla tassa riguar- 
dante le donazioni, successioni e manomorta, su 
quella ralativa agli spiriti ed alla cicoria propara- 
ta... (Grande ilarità) 

La relazione dei Sette. 

PRESIDENTE annuncia che il Comitato dei Set- 
to ha prosentato la sua relazione ed invita la Cax 
mera a pronunciarsi sul da farsi în proposito. 

Voci. Si legga subito! (Rumori). 

CAVALLOTTI propone che vanga depositata in 
segreteria, a visione dei deputati, © che, nel frat- 
tempo, sia stampata e quindi distribuita. 

PRESIDENTE, Io ho consultato, in proposito, 
i precedenti. I presedenti più analoghi sono quelli 
che si riferiscono alla inchiesta sul brigantaggio 
(immensa ilarità) è a quella sulla Regia, Allora 
lo relazioni furono stampato e distribuito, Ad ogni 
modo, la proposta dell' on, Cavallotti deve essero 
isoritta all'ordine del giorno, 

CAVALLOTTI. Sarebbe meglio seguire il pro- 
cedente per l'inchiesta d'Afrioa. Allora la Uamera 
deliberò, seduta stante, di depositare l'incarta- 
mento negli uffici di segreteria, 

COLAJANNI. Prima di procedere oltre, vor- 
rebba che si domandasso al presidente del Comi 
tato dei sette se è voro che alouni uomini politici 
si rifiutarono di dere spiegazioni al Comitato ed 
alcuni Istitnti non risposero con quella. artende» 
volezza che era necessaria, 

PRESIDENTE, Ma ciò si vedrà dalla relazione! 

MORDINI (attenzione). Il prosidento della Ca- 
mera ha anticipata la mia risposta. Ciò si vadrà 
dalla relazione, dove sono riassunte le conclusioni 
dollo nostre indagini, Abbia quindi un po' di pa- 
siensa, l'on, Colajaani. 

CEFALI' si uppone alla proposta Cavallotti,pat- 
chè non si potrebbe avero pronta visione, da tutti, 
della relazione. (Approvazioni, rumori) 

IMBRIANI. Dice che la proposta Cavallotti ri- 
sponde al desiderio, forse della Oamora, certamen- 
to del passo. (Stumori) Bisogna conoscere i risub 
tati dell'inchiesta il più presto possibile. N 
qui si vota, o signori, e i condannati nox devono 
avere più diritto di alzare la voce. (Approvazioni 
e qualche applauso), E così vedremo se c'è com- 
promesso qualche ministro! 

ORFALI replioa* 

DANEO. Dice che se non è possibile avere sol- 
lecitamento stampata la relaziune, la si legga. 

Voci : Sì, sì! La si legga subito! 

IMBRIANI. Il presidente disugelli o legga. Logga 
sul momento ! (approvazioni risa). 

NICOLINI. Egli puro vuolo che si legga subito. 
Siccome si dise che vi siano dei ministri compro- 
messi, così invita i ministri ad ossero i primi a 
volere immediata: to la lettura. 

GIOLITTI (viva attenzione), Questa non è que- 
stione uò di partito, nò di governo. E' questione 
di Camera, E copì io perlo qui como doputato, as- 
sociandomi sila proposta dell'on. Niccolini, per la 
lettura immedista, (Applausi quasi generali). 

Voci. Buno! Bravissimo! 

La lettura 

Moltissimi doputati discendono nell’emicielo, Al- 
cuni essono. Si fa un silenzio generale, L'on. Za- 
nardelli apre il plico © il segretario, on. Adamoli, 
incomincia la lettura. Me, quasi subito, grida 
« Forte! forte! » L'on. Adamoli alza la voce e 
continua, 


La Relazione. 

Dopo mn breve esordio, inteso a dimostrare chi 
1a vita pubblica italiana nulla ha a temere în se- 
guito ai fatti che si verranno rivelando, la ri 
gione si occupa diffassmento delle origini dell'in- 
chiesta, facendole risalire alle indagini fatte per 
accertarsi della consistenza e sincorità dei nostri 
istituti di emissione. 

Aggiungo che, durante queste indagini, cirsoli 
rono delle voci che accusavano uomini politici e 
giornalisti di rapporti non troppo eorreîti collo 
banche. 

Ingrossato queste voci, se ne discusso alla Ca- 
mera, dove furono portate, esi approvò l'isichiesia 
coll’ordine del giorno dell'on, Guiccia:diu 


Passa quindi a dire del metodo del Comitato 
quirente che ebbo per divisa : « Giustizia ig (I 
non però scompagnata da equamimità, » Il Comi 
tato stabilì di estendere le sue indagini agli uo- 
mini del governo , ai deputati, agli ali impiegati 
ad ai giornalisti, 

Vi fa chi propose di estenderlo al Senato, ma 
îl Comitato non credò averne il mandato. 

Tutte le deliberazioni del Comitato vennero pre- 
se ad unanimità. Ogni richiesta di documenti fatta 

accolta ed esaurita. Vennero raccolto oltre 
200 deposizioni, ‘Tatto lo persone chiamate acco: 
ro all'invito. Anzi molti dimaadarono di essere 
spontanesmento uditi. 

Ciò premesso, la relazione si diffonîe a dimo- 
straro quali pessano ossero i rapporti fra gli no- 
mini politici € la banche, osservando che i debiti 
si debbono sempre pagare ® che solo îu casi ecce- 
zionali si possono scusare le sofferenze. 

E così distinguo le rinnovezioni regolari dalle 
irregolari, avendo alcune di queste i caratteri di 
mutui perpotui. Alvuno farono rinnovato sino a 
venti volte. Di tutti questi criteri îl Comitato ten- 
ne conto nel compilare l'elenco dei sofferenti. 

Seguono corsiderazioni sul Credito fondiario, 
spocialmento sulla votazione dei fondi concessi in 
ipoteca, 

Anche alla classe dei giornalisti la Commissione 
astose le sue indagini per le fubzioni nobilissime 
che questa classo esercita nel paese. Fsteso lo sue 
indagini al periodo di sette anni o deva affermare, 
nov sensa dispiacere, che il giornalismo attinss 
largamente alle banche, 

Dave però, come attenuauto, aggiungere cheuna 
certa parte del giornalismo ha carattere industrii 
le © commerciale, epperò non poteva essere allo: 
tanato dagli istituti banoari. Si deve pure notare 
che per molte sofferenze di giornalisti sono con- 
corse molte disgrasiate circostanze. 

Dopo avere esposti i criteri seguiti nel gindica- 
ro l'azione dagli alti impiegati e degli amministra 
tori delle Banche, il Comitato chiude la prima par- 
to della sun relazione. 

sa 
,La ssconda parte della relazione si riferisso 
alla responsabilità dal governo e il Comitato son- 
stata, in generale, una grande incuria e poca vi- 
gilanza sugli istituti di emMtione, Si diffonde sul- 
la ispezione Alvisi, assolando che, in quell'epoca, 
la Banca Nazionale prestò alla Romana novo mi- 
lioni per alcuni giorni. Censura la Banca Nazio- 

nale por questa operazione, 

Narra come la relazione Alvisi non fosse comu- 
nicata alla Commissione incaricata del riordì 
mento bancario. Aggiunge che, in quel tempo, 
Crispi, Giolitti e Miceli conobbero lo stato della 
Banca Romane. 

La notoria buona fede ed il patriottismo dei go- 
vornanti di allora fa scusare gli errori commessi, 
ma il Parlamento aveva il diritto di conoscere 0o- 
mo stavano le cose. 

Passavano i ministri ma la relazione Alvisi ri- 
maneva o ignorata 0 dimenticata, fino alla discus- 
sione senatoriale. Il ministro del tesoro del tempo 
si oppose alla discussione; è vero che più tardi 
vensò n una inchiesta, ma poi non la foce, 

Sul sequestro delie carte a Tanlongo, la Com- 
missiono è venuta nella convinzione cha non tut- 
te le carte soquostrate siano state trasmessa alla 
autorità giudiziaria; ma, in pari tempo, deve e- 
scludere che pubblici fanziouari si siano impadro- 
niti di alcuno di queste carte. 

COLAJANNI. Eeco le mie invenzioni ! 

Seguono quindi alcuni periodi di conclusione, 
intesi a dimostrare che la Commissione ha esau- 
rito coscieuziosamente e coraggiosamente il suo 
mandato. 

IMBRIANI. Ora leggansi gli allogati ! 

Voci. A domani, a domani ! 

Altre voci. No, no! 


Gli allegati. 
laggore le singole deliberazioni în 


di impiegati dello Stato ei 
10 interrotta dai deputat 

(Per evitare possibili inesattezze ci rise 
di pubblicare questi allegati quando sarà stampato 
x testo della relazione). 

L'incidente finaîe. 

Terminata la lettura degli allegati, si manifosta 
rnbito una viva agitazione all'estrema sinistra, do- 
10 moltissimi domandano la parola. 

Ma l'on. Zanarielli acconns a togliero la seduta. 

Voci. No, no! Vi è una mozione ! 

PRESIDENTE. Che mosione! Non si può discu- 

10! E poi è tardi! To sto qui da circa 


gri fe un baccano indiavolato, 
L'on. Zanardelli, visto che il tumulto cresce, si 
alza, si copre e, gesticolando, abbandona l'auli 

L' agitazione dura qualche tempo. Alcuni depu- 
tati dell estrema sinistra strepitano e protestano, 
dicendo che non si muoveranno dall'aula. Ma, quasi 
subito, se ne vanno î ministri, seguiti da molti 
deputati. E così l'aula o le tribune si vanno lenta- 
mente vuotando, 

Sono le 22. 


I’ appunto che la Commissione d' inchiesta ha 
fatto all'on. Lacava di raccoandazioni a favore 
di un giornalista, si riferisce ad un affetto di due- 
mila lire che il Banco di Sicilia scontò a favore 
di un nostro collega pel quale l'on. Lacava si era 
interessato. 


I vini italiani in Ungheria 
do La ico dal Oioiare si prcsdeni dai co. 


mizi agrari, delle Camere di commercio, delle Com- 
missioni provinciali di viticoltura ed ‘enologia, © 
lella Società generale dei viticoltori italiani ® deì 
Circoli enofili, I ata di un nuovo deposito 
di vini italiani a Budapest. 

Dl ministro è stato iadotto a tale determinazio- 
ne dall'importunza che ha assunto l'esportazione 
dei vini mazionali nell'Austria-Ungheria, e dai 
buoni risultati ottenuti dall' istitazione all' estero 
dei Depositi dei vini stessi. 

La ditta Carlo Kamermayer e C. ha accettato 
il contratto, che già è stato sottoscristo, e che ha 
esecuzione dalla metà di questo mese. 

Come negli altri depositi, a questo di Budapest 
è addetto un Enoiecnico per fornire al governo 
ed ai singoli produttori qualunque notisia loro in- 
teressi, concernente Il commercio vinario, per in- 


diriszaro convenientemente i produttori medesimi, 
ed offrire ai consumatori del luogo qualunque gua- 
rentizia contro le adulterazioni a danno dei no- 
stri vinî. 


ArTI DEL Governo 


Pubblica istruzione. — Yolpo cav. An 
gelo, r. provveditore agli studi in Campobasso, è 
collocato a riposo. 

Sono trasferiti i provveditori : Rose. Michele, 
da Venesia a Macerata — Castelli Giuseppo, da 
Macerata ad Ascoli Picano — Straccali Alfredo, 
da Ascoli Piceno a Perugia, 


DALE PruviNcie DEL REGNO 
Wronasa pes telegrafo — Nosre soreisla) 


Tori 23. — Ebbe luogo una riunione de- 
gli industriali di sete del Piemonte. 

Ta seguito alla diminuzione delle contrattazioni 
fa votato ua ordine del giorno, îl quale constata 
la conveaiensa di ridurre la produzione, chiuden- 
do oventualmente gli atabilimeati, voti che i 
colleghi lombardi si associno a ta'e deliberazione. 

— ea 
Udine, 23, ore 16,10. — Il nostro tribunale 
nò per lo note malversazioni Gaglielmo Er- 
, già direttoro della nostra Banoa cooperi 
Fabio Cloza ex-consigliere, il primo a tre 
anni © quattro musi di reclusinne e a 3000 liro di 
multa ; îl socondo ad un anno e giorni 15 ea 750 
lire di multa: ambedue ai danni e alle spese. 

Brescia, 23, ora 16,40. — Ieri sera i signor 
Pellegrino Pellogrini, farmacista, nativo di Pa- 
strongo, esercente in Manerbo, si suicidava con 
una dose di forte veleno. 

Iguorasi la causa del, suicidio. 

Napoli, 23. — E' arrivata la fregata gorma- 
nica Moltke, che scambiò i saluti d'uso. 

e 

Firenze, 23, 12,10. — Le guardie campestri 
Perodi-e Cagnotta, iusieme a due carabinieri, men- 
tro perlustrarano nella tenuta Semessino, di pro- 
prietà Ginori, incontrarono sette cacciatori di 
frodo. 

All'intimazione di formarsi i cacciatori risposero 
con una scarica di fucilate, ferendo una guardia. 

Si impegnò il fuoco fortunatamente senza con- 
seguenso gravi. 

1 cacciatori fuggirono abbandonando due fucili. 

Tre però furono identific 


Ivrea, 23, 1420. — Sono etati fatti degni fo- 
nerali alla salma del cav. Manara, nostro egregio 
sottoprefatto, murto ieri fra il compianto generalo. 

Era un funzionario distintissimo, 


Soresina, 23, 15,30. — Si è costituito un Co- 
mitato per elevare un ricordo monumentale al 
compianto ministro Gonala. 

Si è aperta una pubblica sottoscrizione. 

— 

Amalfi. 23 — Monsignore Francesco Majorsi. 
ni, arcivescoro di questa diocesi, è morto stamane. 

I funerali avranno luogo sabato. 


Teatri ed Arte 


Lirien. — Le Willi di Puccini sono andate 
in scena perla prima volta a Francoforte sul Mano 
6 sono state assai spplaudite. 


pagliacci di Leoncavallo al testro imperia: 
le dell'opera di Vienna alla presenzu del composi. 
tore stesso, îl Fremden -Blatt soriro che il suo- 
cesso è stato splendidissimo, ina che l’opera è une 
imitazione esagerata della Cavalleria rusticana di 
Mascagni, che lo stile della musica ossilla tra 
quello di Waguer e di Verdi ed in parte anche di 
Mascagoi e Gonnod, benchè non manchi di ca- 
rattere proprio. 

— A proposito di una prossima reprise del 
Werther di Massonet all'Opera Comique a Parigi, 
il Yemps dice che lo spartito del Werther non è 
stato trasformato come si disse, 

Il compositore ha introdotto semplicemente nel- 
lo parti di Werther e di Alberto alouno modifica 
gioni vooali, cho permetterauno di distribuire la 
prima a un baritono e la seconda a un tenore 
senza toccare l'ordine primitivo dello spartito, le 
sue tonalità © la sus istrumantazione, 


*Ci scrivono da Buearest 


(Jerome). Tl 17 (29 ottobre) avemmo l'apertura 
dell'Opera Italien con gli Ugonotti. 

Nella parte di Raoul ebba un vero @ tato 
trionfo il nostro concittadino Franeesco Signvrini 
che di primo acchito conquistò la simpatia di tutta 
la nostra Migh-life. 

Per seconda opera ci fu dato l'Otello di Verdi, 
atteso con grande ansietà dal nostro. pubblico, e 
anche qui il Signorini mostrò pregi tali da essere 
salutato sommo artiste. Infatti ha un timbro di 
voce che scende al cuore ed un’ arte drammation 
insuperabi) 

I giornali di qui la Patrie o l'Independance Rou- 
maine hanno articoli per lui molto lusinghieri. 
L'Independance în uno slaneiò di lirismo dico del 
Signorini : Les notes partent comme des fustes 
et retombent en étincelles dorées sur une salle fa= 
natiste. 

Riassumendomi dirò che il Signorini onora fra 
mnoî l'arte italiana, che la gran Roma da cui ebbe 
i natali può andarne superba, e che ad un artiste 
‘così eletto per doti vovali e per potenza dramma- 
tica non può manesre uno splendido avvenire, co- 
me non gli mancheranno le simpatie profonde di 
tutti i pubblici che delizierà con ia sua voos fre- 
soa © delicata. 


NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 


Un matrimonio < è sensation.» 
Si segcala il matrimonio di un nodleman soos- 
uese cho ha fatto spesso parlaro di sò per le sue 
eccentricità. E' il marchese di Quosnsberry, lîbero 
pensatore e perfino ateo, che fischi A 
Al teatro un'opera a tendenze reli 
son © che sì è fatto pure una riputazione di com- 
petenza straordinria nei combattimenti di bore, 


pei quali ba compilato in vero Codice di proce- 
dura ndottato da tutti:î campioni del ring. 
Divorziato nel 1887 dalia sua prima moglie, ma- 
ta Sybil Montgomery, agli ha sposat» dunque gior- 
ni sono ad Esstbourue mist Ethel Weredon, erede 
eventaalo di un grosso patrimonio è dell'otà di 
ici anni; il marchese si avvicina alla cinquan- 


COSE LOCALI 


Cassa pensioni della Congregazione di Carità 


La Congregazione di carità, dopo aver prorvodu- 
to alle riforme organiche mettiante più razionale © 
pratica distribuzione degli uffici, eì un conve- 
niente aumento del personalo în pianta stabile, 
pensò essere atto di giustizia e di prudente am- 
ministrazione l'istituire una. Cassa pensioni. Sie- 
chè furono ben presto iniziati gli studi opportt- 
ni da un'apposita Commissione nominata dal 
Collegio. 

Le linee fondamentali del progetto sono queste: 

Il diritto ad un trattamento di pensione non è 
ristretto alle persone degli impiegati, ma siestoti- 
de alle loro vedore, agli orfani minorenni ed an- 
che agli stessi geaitori, secondo i casi, 

Il fondo costituente la Cassa pensioni è auto- 
nomo e viene formato ed alimentato: a) da rite- 
ante sugli stipendi; %) da una coutribuzione 
straordinaria imposta sugli impiegati in occasione 
della loro prima nomina e degli numenti di sti- 
pendio; ) da un concorso speciale della Congre- 
gazione; d) dagli interessi ritirabili dai diversi 
cespiti capitali ; e) dalle multe, da lasciti o dona- 
zioni a favore della Cassa © da altri eventuali pro- 
venti straordinari. 

Le ritenute sugli stipendi variano dal 2 al 6 
per cento secondo l'entità dei medesimi. 

Il concorso della Congregazione è nella ragione 
del 7 per cento degli stipendi effettivamente cor- 
risposti, depurati dalla tassa di ricchezza mobile 
esso viene conferito fino a che il capitale del fon- 
do non ecceda il quadruplo della somma effettiva- 
mente erogata a titolo di stipendi; in caso di ec- 
cedenza, il concorso della Congregazione viene 
sospeso, ma rivive non appena debbasi intaccare 
il capitale per sopravvento carico di pensioni. 

L'impiegato acquista il diritto alla peusione in 
via ordinaria quando abbia raggiunto il settante- 

o anno di età o il quarantesimo di servizio. 
Se, peraltro, dopo quindici anni, divenga per qual 
giiasi causa impotente a prestare servizio, oppuri 
ne venga esonerato per effetto di riduzione di 
personale, gli spetterà anche in tal caso il diritto 
ad un trattamento di pensiono valutabile secon- 
do eriteri equamento prestabiliti. 

La pensione vione liquidata in base allo sti- 
pendio medio goduto dall’impiegato nell'ultimo 
triennio e nella misura di un quarantesimo per 
ogui anno di servizio. Essa non potrà eccedere 
mai i 40 quarantesizmi. Nei casi di sopravvenuta 
impotenza prima di aver compinti i quindiei anni 
di servizio, l'impiegato, avrà diritto per una sola 
volta ad una indennità, corrispondente ad un 
mese di stipendio per ogni anno di servizio. 

Il trattamento di pensione dovuto alle vedove, 
agli orfani minorenni ed ai genitori 
do i casì. Queste persone fruiranno dell'indennità, 
se l'impiegato muoia prima di avere acquistato 
diritto alla pensione. 

Nessun trattamento di pensione, nè alcuna in- 
dennità spetta a chi venisso condannato all'erga- 
stolo o all'incerdizione perpetua dai pubblici uf- 
fici, oppure alla reclusione per un tempo mag- 
giore di due anni 6 alla detenzione per un tempo 
maggiore di cingne; — a chi fosse dichiarato col- 
pevole dei reati di peculato, corruzione o concus- 
sione; — a chi fosse a carico della pubblica be- 
neficenza; — all’impiegato che vonisse destituito 
dal Collegio con espressa dichiarazione di deca- 
denza dai diritti di pensione od'indenuità. Quan- 
do per altra delle cause accennate l'impiegato do- 
cadesse da tali diritti, alla moglie, ai figli o ai 
genitori verrà liquidata la quota di pensiono o 
d'indennità che sarebbe dovuta all'impiegato se 
fosse morto. 

Lo schema di regolamento reca alcune disposi- 
zioni transitorie dirette 1d assicurare agli impie- 
gato già in servizio i benefici della Cassa pen- 
sione anche rispetto al periodo di tempo anteriore 


Per il Pubblico 


SALENDARIO 


VENERDI 24 novembre — S, Prospero. 
Teva il solo allo oco 7.3 m.— Tramontsallo 431 2. 
Teva Ia luna alle ore 4,56 3. —Tramonta alio 7,58 m. 


BOLLETTINO METEORICO 
3 Novembre 1885 

Europa, Pietroburgo 14 ; Costantinopoli 768 ; 765 Brest; 
103 Sardegna. 

Ttalîa 34 ore: barometro diminuito undici a nove mill. 
Nord al Sud, Gino a tredici in Bardegna; pioggie tranne 
the al Nord; temperatara poco diminuita Nord, aumentata 
slirore. 

Stamane elolo piovoso Centro, coperto nebbioso altrove; 
venti deboli a freschi primo quadrante Nord a Centro, fre: 
achi 04 abbastanza forti del necvado al Bn. 

Barometro : 760 Belluno, Domodossola ; 158 Milano, 
Forli. Foggia, Caltanizsetta ; 754 Roma ; 153 Sardegna. 


renti freschi primo quadraoto Nord, del 
secondo Sud, cielo muvoloso con pioggia; mare mosso ed 
agitato. 


QUIDA DEL FORESTIERE. 


Venerdì. — Mussi e galierio ad ingresso li: 

7 Barberini. dallo ‘13 alle 16 - Doria dalle 11 alle 14 
‘alle 5 alle 15 - Galleria, loggie © pinacotora Va: 
‘dalle 10 alle 18 - Muspo artistico industriale (ria Ca- 
xo le Case dello 9 ale 15 - noe doi geni galleria (ria 
Albani) ore pomeridiane (permesso al palazzo Torlonia) - 
Monte di Plotk, Arco del Monte ®8, dalle. 10 alle 18 - Gal: 
loria Nasicnale d'art: moderna, pai. Tenerani via Nazione 

le, dalle $ alle 

Castel 8. Angelo (pormesso alla Divisione militare via 
delta Piotta) dalle 9 alle 11 © dalle 18 atte 16 - Studio di 
musaico al Vaticano dallo 10 alle 14 © Cupola di 8. Pietro 
dalle 8 allo Li (permesso fn ria Sagrestia 8) 

Musei © gallerie con ingresso ad una lira: Vaticani - 
San Giovanni Laterano - dol Collegio Romano - delle anti: 
chità extra urbano, villa Giulia ria Flaminia, dallo 104l0 15, 

Minsk i - Patasso dei Couserratori, Tabuiario 

ingresso cent. 50, dalle 9 al tramonto. 
. Sobastinno » dî 8. Agneso, ingresso Il 
bero - di S. Callisto, ingresso L 1, dallo 9 al tramonto. 

"Terme di Tito - Faro Romano, ingresso gratuito - Pa- 
latino - Terme di Caracalla, ingresso L. 1. dalle 9 al tra 


Doria, fuori porta 6, Panera- 
zio, per visitarie occorre permesso, dallo 14 al tramonto. 


STATO CIVILE 
Nati è marti dengneiati Mglorno 21 novem. 1888, 
Nati 34 compresi 5 mati morti 
Mortî 39 dal quali 9 sorto 1 T ansi 
morti 
Palaggi Luigi fa Francesco, Gavo, Ai, contug. 
Nigro Adelina di Antonio, Cosenza, 40, id. 
Zatnponi Giovanna di Gio. Batta, Nocera, 41, id. 
Cofani Porsia fu Francesco, Fesano, 70, ved. 
Barretioni Vittoria fu Tanocento, Roma, 59, coniug. 
Troiani Maria fu Sebastiano, Castel Gandolfo, 10, ia. 
Collatti Vincenzo fa Gio, Batta, 81 
Prantoni Michele fa Giusepne, Piancaldoli, 75, v 
Soldini Innocenzo di Massimino, Roma, 25, celibe 
Giuliani Tresgherita fu Stefano, Poggio, 89, ved. 
Milani Ginseppe fu Pietro, Segni, 4 
Aleginni Carlo fu Filippo, Amatrice, “4, vi 
Romnbelli Giaseppe di Antonio, Momvegiberto, 
Giorgi Alberto fu Tommaso, Gonazzano, 2, © 
ni Antonio fa Giovanoi, Rome, 

Emer 
Petroni Giuseppe fu Do 
Sprega Teresa fn GI 


esco, id., 35, nubîle 
. Donata, 39, coniug: 
ida, 10,14, 
Fraveeschetti Giacomo fu Paolo, Ioma, 65, coniug. 


Vorrei che secondo 
Borgesse all'intero 

Bu chi fa l'immondo 
Delato mestiero ; 

Ma l'invida ras 

Che anela al comando, 
Si stringe e schiamarza 
« Vineinmo soffiando 
Coll'un che tenti 
Vorrei poter dire 
Bugiarda la penna. 

Ma debbo mentire ?. 


Spiegazione del Monoverbo di teri : 
TRA-RE:GO. 


* 
Teri, allo 9 34, dopo lunga o penosa malattia, 


munito dai conforti di nostra santa religione, cas- 
sava di vivero il 


‘ap. MASSIMILIANO HEFNER. 


Uomo di specchiato virtì. di vita esemplare, egli 
lascia nella desolazione i parenti, gli amici e quanti 
ebbero la fortuna di spprorzarno le rare doti del- 
l'animo. 

Il trasporto funebre avrà luogo oggi, alle ore 
15, muovendo dall'abitazione dell’estinto, in via 
Mario dei Fiori n. ‘3. La mosss fanebre avrà luo- 
go sabato, alle oro 9, nella chiesa parroochislo di 
S. Lorenzo in Luein 


Teri matti le 9 è morto ie Roma il 


conte comm. INNOCENZO COLACICCHI. 


tonza modesta o tranquilla: una di quelle 
lollo quali poco ha il mondo & narrare, 
Dio registra nel libro della vita. 
Gentiluomo di vecchia razza, ebbe degli antichi 
gentiluomini lo virtis solide, l'educazione squisita, 
Ascritto fin da giovanstto al corpo dello guardie 
Nobili Pontificie, no percorse tutti i gradi, 
di devota ed inconcussa fedeltà al suo 
carissimo ai suoi compagni d'arme. 
religioso, rifulso por ogni virtù e sp 
le sua carità verso i poveri, allo cui miserie du- 
rante tutta la sua vita, od anche nelle ultime suo 


frontato serenamente In morte. Pace all'anima sua 
benedetta. 


Il trasporto fanobre deila salma, dall'abitazione 
in piazza S Lorenzo in Lucina 87, alla vicina 
Chiesa Parrocohiale, avrà luogo oggi 24 novembre 
allo ore 4 pom. 

La Messa funobre nella suidotta Olesa si colo- 
brerà snbato prossimo allo ore 10 112 ant. 


La famiglia Franceschetti, vivamente commossa, 
ringrazia tutti coloro che, coll'intervenire alle e- 
sequio del caro estinto Giacomo Franco 
schetti, vollero rendergli un ultimo attestato 
d'affetto. 

Tn particolar modo poi rendo lo più vivo grazio 
al comm. Antonio Cotogni, il quale volle, con la 
sua somma arte, attestare una volta di più la sin- 
cera amicizia per il defunto © per la famiglia. 


Ele AIORI 
CRONACA D! RomA 


Nemporatura di iori — Dall'omerrato- 
rio del Uollegio Romano: Termometro eentigrado 
— massimo: 16, — minimo: 10,1 

Consiglio comunale. 
venerdì, nelia sala del palazzo dei Conservatori, 
in Campidoglio, si riunirà il Consiglio-comunale. 

1 sussidi dotali — La Congregazione di 
carità, nol proposito di assicurare alle nuove di- 
sposizioni di*legge conveniente applicazione, ha 
deliberato di fondere in un unico statuto organi 
tutte le Opere pio dotati da essa già amministrate 
e quelle che saranno affidate allo sue cure per 
effetto dei concentramenti, salvo che si tratti di 
istituzioni dotalizio fondato ad esclusivo beneficio 
di una determinata famiglia ed anche diuna classe 
di persone con norme ripugnanti ad un comune 
assoggettamento organico. 

Le disposizioni principali della statuto proget- 
tato — del quale si attenda la sanzione da parte 
dell'autorità tutoria — rispondono al triplice con- 


Esse infatti si dirigono ai seguenti tre princi- 

pali obbiettivi, Ò 

1. Stabilire l'ammontare delle dotî in una mi- 
sura equa e ragionevolo, cha non sia nè troppo 
meschina né troppo elevata, tule cioè da rappre- 
sentare puramente © semplicemente un efficace 
sussidio di corredo nuxiale per le sitelle di povera 
condizione che passino a marito. 

2. Escludere rigorosamente la possibilità di 
più doti sulla stessa persona. 


8: Semplificare il procedimento riorganistando 
il congegno amministrativo delle istituzioni pie 
dotali che oggidi è generalmente astai lungo, co; 
plieato, illogico; e chs, que concerne in 
particolere l'istituto della SS.ma Annunziata, è 
causa eziandio di danni patritnoniali non | 

Rispetto alla misura del sussidio dotale la Con- 
gregazione, tenendo couto dei tempi mutati o dei 
bisogni nuovi, del diverso valore del danaro © di 
ogni altra circostanza influente vul criterio della 
proporsionalità e giusta eficacia del said, n 
mò opportuno stabiliro una sola categoria di doti 
e ne fissò l’ammoatare iu lire duecento, riservan 
dosi peraltro la facvità di conferirne fino a cin- 
quanta del maggiore importo di lire quattrocento 
ciascuna in quei pochi casi , in cui lo eccezionali 
condizioni della ragazza e’ della sua famigli 
specialmente titoli particolari d: merito consigi 
sero questo più lauto trattamento. 

Perchè poi il sussidio dotale sia erogato a colo» 
ro che ne hanno effettivamente bisogno, nel pro 
getto di nuovo statuto si è voluto. modificare so. 
stanzialmente il cerattero del sussidio stesso, nor 
concedendolo alla zitella capace di contrarre ma: 
trimonio, ma bensì a quella che trovasi în pro. 
cinto di nozze; ciò che si è creduto di poter as. 
sicurare stabilendo la decadenza dalla concessioni 
in un termine breve non superiore di un auno, 

Con questo sistema è chiaro che i pagamenti 

elle doti durante l'esercizio dovranno per neces: 

corrispondere alle relative concessioni. 

‘come peraltro le nuove discipline creerebbo- 
ro una condizione un po' dura alle sitelle le quali 
non avessero potuto celebrare il matrimonio nel 
termine prefinito, lo statuto stabilisce che, rinno- 
vando la domanda, esse avrebbero la preferenza 
su tutte le aliro. 

In tal modo, a parer nostro, il sussidio dotalizio 
rivesto il suo vero carattere e compie assai meglio 
l'ufficio suo, che è quello di venire in soscorsa 
alle fidanzate di povera condizione le quali, con- 
traendo il matrimonio, si trovano esposte a di 
spendi cui bene spesso non sono in grado di far 
fronte colle sole loro forze @ colle troppo scarsa 
fortune dello loro famiglie. 

Le guardie di citta c i musei. — Il 
Ministero della pubblica istruzione ba disposto a 
suo tempo, che fosse conceduto il libero ingresso 
nei monumenti, nei musei, gallerie, ecc. agli uf 
ficiali di pubblica sicurezza. 

Ora tale disposizione è stata estesa anche a fu 
vore degli agenti di pubblica sicurenza (guardi 
di città), soltanto però nel caso in cui tali agenti 
debbano entrare negli istituti suddetti per ragio- 
ne di servizio. 

Nettezza urbana. — Ieri sera i caporall 
della Nettesza urbana tennero un' adunanza pei 
deliberare în merito allo dichiarazioni dell’ asces: 
sore comm. Ranzi. 

L' assemblea deliberò d' inviare un attestato di 
gratitudine e di stima all'assessoro per le promes- 
se fatte in pubblico Consiglio, la sera del 21 corr, 
@ favore della classe dei caporali, in seguito al 
interrogazione del cons. Casciani sul miglioramen- 
to delle loro condizioni economiche. 

Approvarono altresì un voto di lode al direttore 
di Polizia urbana car. Cingolani, la di cui saggia 

ia, benemerita di qualchò eopravanzo, ha 
potuto permettere all'assessore l'imminente prov- 
vedimento în parola. 


Insegnanti benemeriti della pro- 
vincia di Roma. — Sono stati dichiarati be- 
nemeriti i saguanti insegnonti 

Comune di Roma. — Bini Giacinto, Vitali Gio- 
vanni, Ballauti Alfredo, Dominici Federico, Casta» 
gueri Felice, Liberati Livio, Prosperi Luigi, Gri- 
maldi Salvatore, Giannone Francesco, Gallo Fri 
cesco, Bernabini Margherita, Chollet Elena, A- 
glietti Elena, Quattrini Giulia, Savorni Azelia, Pa- 
gani Teresa, Sartoretti Laura, Massetti Elvira, Ma- 
rengo Corinna, Mossier Isabella, Malizia Dina, Dal 
Masso Margherita, Cromonesi Eivira, Fiorentino 
Ester, Fautuzzi Olga, Ramoni Agnese, Grimaldi 
Virginia, Mussa lasbella, Bulgarini Adelo. 

Porta Maria, Albano Laziale ; Saocarelli Dome- 
nica, Anguillara; Giovangrossi Alberto, Anzio; 
Masi Giovanni, Arsoli ; Galletti Bernardino, Brao 


vinia, Marino; Frosi Carolina, Monterotondo ; 
Picconi Giovanni, Rocca Canterano ; Placidi Ama: 
lia, Zagarolo. 

Circondaria di Civitavecchia. — Sardaralii Lui 
gi, Gorneto Tarquini toni Angelo, idem. 

Circondario di Frosinone. — Gross Lucia, Fro 
sinone ; Magrini Antonietta, idem ; Stefani Assun. 
ta, Ripi; Ricciardi E!vira, ideh; Profili Filippo, 
Pofi ; Forlani Giovanni, Filettino ; Bisuco Nicola, 
Vallecorsa. 

Circondario di Velletri — Tatta Carlo, Terra= 
cina ; Palladino Tommaso, Sezze; Giapponi Ani 
nio, Cisterna; Montesperelli H!vira, Velletri ; Ro: 
Americo, Sesze ; Aversa Giuseppe, Cisterna; Grossi 
Umberto, Terracina; Casini Carlo, Gavignano. 

Circondario di Viterbo. — Zibellini Luca, Bas- 
sano di Sutri ; D'Aquila Paolina, Capranica di Su- 
tri; De Luca Anna, Caprarola ; Bartolomeo Gir 
lamo, Civita Castellava ; Minasi Socoorsa, Mart 
Golfarelli Odoardo, Montefiasoo: ‘Bargagni Au- 
susto, Vetralla ; Guiduosi Mario, Viterbo. 

Per lEsposizione, — Oggi, alle ore 18, 
avrà luogo una riunione dell'Ufficio di Presiden- 
1a, e sabato 25 alle oro 20 1/2 si riunirà il Co: 
mitato esecutivo per urgenti comunicazioni della 
Presidenza. 

Accademia dei Lincei. — La classe di 
scienze morali, storiche e filologiche terrà seduta 
il 26 corrente alle ore 14 nolla residenza dell'Ao 
cademia (Palazzo già Corsini, via della Luogara). 

R. Accademia mediea. — Domemo: 

ima, allo 12, adunanza ordinaria nella salt 
ia (palaszo dell'Università) 

Faranno importanti comunisazioni scientifiche 
il dott. Parisotti Oreste, il prof. Colisanti Giu: 
seppe, e i dott. Jaccangeli, Santori, Egidi Fran- 
cesco, Impaccianti Giuseppe. 

Biblioteche. — Il prof. Passerini Lando, 
sotiobibliotecario di S.a classe nella Biblioteca Vif 
torio Emanuele, è trasferito, per ragioni di ser- 
vizio, alla Casanatense. 

Convitto Nazionale. — Venne accettata 
la rinuncia del sig. Faceio Mario, istitutore prov- 
visorio nel Convitto Nazionale di Roma, ed il 
gnor Ramonda Giuseppe fu nominate istitutore 
effettivo. 

@norificonza. — Apprendiamo, sebbeno 
con ritardo, che S. M. il Re di Portogallo degna- 
vasi di conferire il titolo di Cavaliere del Reale 
Ordine Militare di Cristo al pittore romano Giu- 
seppe Brugo. 

I nostri rallegramenti all’egregio artista. 


________ 
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Tarda giustizia! 


Romanzo di R. Gerstacker 


e 


— No, perchè vengo direttamente da casa, Se 
sapessi dove trovarlo! — esclamò, mettendosi a 
passeggiare per la stanza. 

Perdonatemi , contessina — soggiunse ferman- 
dosi innanzi a lei — ma la triste finedi Du-beck, 
the amavo come un fratello, mi ha fatto tale im- 
pressione, che ne sono tutto sconvolto. 

Nei dire così, i suoi sguardi si fissarono sulla 
fanciulla, © si arvide, malgrado la sua preocca- 
pazione, che era assai pallida e dimagrata. 

— Siete stata forse ammalata ? — le domandò 
con premura. — Non avete il vostro solito aspet- 
to fiorente. 

— &ì, fui indisposta, ma adesso sto bene — ri- 
Spose Carlotta. 

Ma ecco il babbo | — esclamò interrompendosi. 
— Questo è fl suo modo di suonare. 

Non aveva finito di parlare che il conte Saller 
entrava ed andava incontro al barone, stendendo- 
gli le mano con la massima disinvoltura, 

— Oh! caro Solberg, qual fortuna di vedervi 
finalmente! — gli disse. 


— Signor conte — rispose Nino, poco disposto 
a fare complimenti — mi hanno detto che vi sio- 
te assunto l'incarico di portarmi l'estremo addio 
di un morto. 

Vorreste fevorirmi la lettera del povero Dur- 
deck ? 

— La lettera?! — esclamò Saller fingendosi as- 
sai sorpreso. 

Ma come non l'avete avata? Appena uscito dalla 
casa del capitano incontrai Rautea, al quale la 
ritoisi, perchè mi disse cho si recava da voi. 

— So è così, scusatemi, ma me ne vado subito 
— rispose Nino, 

Mi preme asssi di avere questa lettera, e debbo 

lire ancora un momento da Kiingenbruk, il qua- 
le desidera parlarmi, Certo Rauten mi aspetta a 
casa. 

Così dicendo, prese il cappello, ed inehinandosi 
in fretta a Carlotta useì dal sulntto, accompagnato 
dal conte. 

Nel medesimo istante si udiva una grande scam- 
penellata, od un domestico accorso apriva la porta 
ad un individuo di aspetto abbastanza volgare, 
che con modo inurbano domandò : 

— E' in casa il vostro padrone? 

— Non lo so — rispose il servitore, 

— AN! non lo aspete, ed eccolo Îì, piantato die- 
tro di voi! — esclamò l'uomo, entrando libera- 
mente como se fosse in casa sua. 

Ed accennando al conte, cho si era fermato al- 
libito in mezzo all'anticamera : 


— Fhi, signor conte, è ora di finirla! — disse 
volgendosi verso di ini. — Vengo per l’ultima 
volta, e se... 

Nino comprese che qui si svolgeva una scena, 
intima, alla quale ogni testimonio era superfluo, 
è lasciando Saller alle prese con quell’ individuo, 
che assomigliava ad ua creditore impaziente, co- 
me una goccia d'acqua assomiglia all'altra, infilò 
senz'altro la porta e scese in fretta la scala, pur 
meravigliandosi fra sò che un uomo ricco come 
il conte si esponesse # tali scene. 

Ma era poi veramente ricco ? 

Nino involontariamente si pose questa doman- 
da, pensando alla somma che gli aveva prostata 
e che ancora non gli era stata restituita, 

Ma aveva ben altro pel capo per fermarsi a tun- 
go = meditare sulla situazione finanziaria del conte 
Saller ed ai suoi duemila talleri. 

In un attimo attraversò la strada, e salì dal co- 
lonnello che lo aspettava con impazienza, 

— Caro barone — gli disso l'omino commomo 
saprete già la grave diagrezia; ed avrete ricnvuta 
le lettora lasciata per voi dal povero capitano. 

— Vengo appunto da Saller, che mi disso do- 
vava recapitariela. 

Invece egli ha incontrato il conte Rauten e 
l'ha consegnato a lui. 

Siccome non ho ancora veduto Rauten... 

— Baller ha consegnato ia lettera a Kauten? ! 
— esclamò il colonnello interrompendolo, — Ma 
so ha formalmente assicurato l'impiegato del Tri- 


e_______———= 
bunale che l'avrebbe rimessa Ini in persona e 
subito |... 

— A quanto pare ha cambiato pareru, ed in- 
veco di incomodarsi lui, l'ha data a Rauten. 

Ma, caro colonnello — soggiunse — siccome mi 
preme assai di averla, così vi prego dirmi cosa 
desiderato da me onde io possa tornarmene a casa 
al più presto, ove sono sieuro di trorare il conte, 

— Ecco... volevo farvi una domanda e mostrar- 
vi una lettera — rispose il colonnello. 

Ditemi, caro barone, non avete alcun sospetto 
sul motivo che può aver spinto Durbeek al sui 
cidio ? 

— No davvero i 

— Rifiettete un pochino. Voi eravate suo inti- 
amo amico e sapete meglio di me che quanto si 
dioe per la città è assurdo. 

Il capitano era rieco, sano, amava aviscorata» 
mente la sua fidanzata... 

Perchè mai un uomo nella sua situazione avred- 
be dovuto uccidersi ? Non credete anche voi che 
egli abbia subito una pressione estranea alla sua 
volontà ? 

— E chi mai avrobbe potuto esercitare tale pres- 
sione su di lui ? chi poteva aver un interesse alla 
sua morte ? 

Il signor di Klingenbruk si fece assai serio, 6 
dopo essersi assicurato che gli usci del suo gabi- 
netto erano ben chiusi, si avvicinò al giorane 
Solberg, © gli diase sottovoce: 


e_uu_cî 
Voi siete stato in America e sapreto perciò 
benissimo quale specie di duelli è colà in uso. 

Ebbene, io credo che il capitano Durbeck si sia 
ucciso in seguito ad un duello americano. 

— Possibile! — esclamò Nino con voce tremante 
— E sospettate con chi? 

— Col conte Rautan — rispose il colonnelli 
sempre in tono sommesso ma deciso. 

Il barone represse a stento un grido di or 
sore. 

— E ra che basato questo tremendo sospetto 
— domandò dopo un momento di silenzio del quale 
aveva arnto bisogno per riaversi. 

Il colonnello cominciò a narrargli le parole of: 
fensive pronunciato da Rauten contro la signorina 
Murger due sero prima al < caffò dell'angolo. » 
Poi disse che con sua somma meraviglia ave 
trovato il conte ed il capitanola mattina dopo in 
sieme nello stesso catfà, bevendo una bottiglia di 
champagne. 

Ranten era allegro e sorridente montro. Dur 
beck appariva taciturno @ distratto. 

Ciò che lo confondera si ò cla essi averane 
giuocato la bottiglia e Rauten aveva certo per- 
duto perchè l'avova pagata. 

Nino pendova dallo labbra del colonnello, qua- 
sichè volesse scolpirsi nell'anima ogui parola che 
gli usciva di bosca. 
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Pei dauneggiati politici. — Ci si pre- 
gr d'invitare i danneggiati. politici che hanno di- 
fritto sul fondo decretato dalla legge 8 luglio 1883 
amministrato dsl Ministero dell'interno, ad intor- 

ire domenica 26 corr. allo 10 ant, alla Posta 
Vecchia (ssla doi reduci) por comunicazioni che li 
riguardano. 

Velocipedismo. — Alla pista di Tor di 
Quinto, domenica 26 eorr., alle ore 2,50, la Se- 
Zone velocipedisti della Società Ginnastica Roma, 
farà una giornata di corse, 

La Sezione stessa ha già inscritto parecchi dei 
più bravi corridori, Vi sarà anche una corsa mi- 
litare 

Errata-corrige. — I leltori avranno fa- 
cilmente rilevato lo sbaglio tipografico pel quale 
venne stampato come avvenuto all’ Albergo di 
Roma, il banchetto all’ on. Baccelli, che invece 
ebbe luogo nel salone dell'Zotel di Russia, 

Pregati, rettifichiamo, 

Vaticano. — Il coneistoro sarà tenuto 
aio il e Pontefice nominerà cinque nuovi 
si li, compresi i due riservati in petto, i quali 
sirebberò — stando alle informazioni che abbia- 
mo — il gesuiti padre Steinbub e mons. Perraud. 
inali sarebbero un ita 

ano, un ed un austriaco. 

Per l'italiano si fail nome di monsignor Fausti, 

santissimo, 

arrivato in Roma mons, Sonnois, nuovo 
‘o di Cambrai, e prese alloggio alle suo- 
Vincenzo de'Paoli alla Bocca della Ve 


— Sono pure arrivati e scesi al Collegio di 
Sinta Chiara, morsignor Pietro Ardin, ascivesco- 
d mons. Francesso Trégaro, vescovo di 
ns. Abele Germain vescovo di Con- 


Industrie romane, — Chiunque ha bi- 
vguo di pavimeati inalterabili e durevoli, ad imi- 
tazione del granito, può rivolgersi al premiato 
sbilimento Gabellini, via P. Eugenio, 144, © vi- 
tare i lavori eseguiti nelle due, grandi sale 
pedale della Consolazione ;_ nel gabinetto chi- 
0 della Regia Direzione Generale di Sanità; 


luppava il fuoco appiccato non si sa come 
tenda di una finestra. 

L'incendio si propagò rapidamente al soffitto ; 
ma per fortuna i vigili giunsero in tempo per e- 

che prendesso vaste proporzioni. 

&mante feroce. — Corta Ramondini Chiara 
vi rissa in via dell'Anima col proprio aman- 
te Piocio Orazio, imbianchino. 

La donna, in ‘un impeto d'ira, feriva l' imbi 
chino al ventre, con un eolpo di coltello. Il feri 
ne avrà per una settimana, 

NI dentista Betti si è trasforito al Corso 
Vittorio Emanuole 119 p. p. (già piazza S. Andrea 
delia Valle) 

Vero vino di Velletri, vecchio, L, 7 il quar- 
tarolo a scelta dalle botti. Rivolgersi anche per 
posta alla Cantina Drago, via Merulana, 61. 

Seconda vendita. — Stamane, via Monte 
Giordano, 5, p. p., si vende la sala da pranzo, sala 
ds ricovere © la cucina. Il perito: Palombu. 

Le gocce calmanti e digestive, solfo- 

rburo-canforate pei catarri di stomaco ed inte- 
stinali, ed il Naftolio per qualunquo dolore, con- 
tasioni, goloni, calli dolenti, od altro male esterno, 
è par respirazione nella tosso convalsa, asma e ca- 
tarri bronchiali, sono preferite, per la pronta ef- 
ficacia ed innocuità, a tutti gli altri rimodi pallia- 

per lo più dannosi. 


OLD ENGLAND 


Sartoria inglese por uomo e signora, Merci in- 
glesi soltanto. Tagliatori ingl 
iceola Cronaca di Roma 
Riugraziambnto — Camerino, se —_.. 
bre — Maria ‘ronchi in Paudol6, Barbara Desì 
ed Euticchio Pandolfi, per la 
guarigione completa, del loro marito, cognato e 
fratello, Autonio Pandolfi, ottenuta mercè le cura 
i chiarissi prof. Giovanni Gallorani 
Annibale Salomoni, fanno pubblica dimostra- 
gione di riconoscenza a questi professori, i quali 
benchò tutti i sintomi della malatti 
luogo ad una diagnosi di Paralisi cerebrale, con 
versamento di sangue, lungo il midollo spinale, 


‘acido prussico avea dato luogo, 
poro trarlo in sslvamento. Rendendo loro me- 
ta lode li ringraziano infinitamente. Ringrazia» 

no anche il flebotomo e dentista, Alfredo del Car- 

pio, che seppe, con molto zelo, apprestare le pro- 
scrizioni medîche-chirargiche. 

Casa di soluto e Clinica privata per 
malattia di donne, via Gioberti 10. Assistenza suore 
della Croce. Direttore prof. C. Marocco, 

Corrano tutti alla vendita di mobilio di 
lusso, comune e tappeszeria che si effettua nel 
palazzo Morosi, piazza dolle "Terme (angolo via Na- 
zionalpì. Tutto mobilio che va in vendita giovedì, 
v sabato prossimo. 

10, via Castolfidardo, 47. Affittasi quar- 
tiera grando con giardinetto. Già residenzal'Am- 
lasciata. . 

a Soeletà veneziana acquistò. tutte le 
merci del magazzino inglese ora cessato in via 
delle Convertite 12 e 13. Sabato 24, alle ore 10 
antim. nello stesso magazzino si venderanno a qua- 
lunqao prezzo. 


TEATRI DI ROMA 


* Cavalleria Rusticana ,, al Costanzi. 


Anche Canori può intuonare | Esultiamo. Le 
sue sorti sono risorte con lo spettacolo di iersera, 
col quale egii ha dato prova nuovamente di es- 
sere sempre quello di prima, il riù accorto, il più 
esperto degli impresari. 

‘A Roma Cavalleria Rusticana ha avuto il bat- 
tesimo degli applausi che poi l' hanno ovunque 
accolta; il Mascagni ha avuto il primo fiore di 
gloria a Roma. È qui sono vive le memorie del- 
Ìe più belle esecuzioni di quest'opera fortunata, 

Ora il complesso d’esecutori che il Canori, con. 
tinta accortezza: e abilità d'uomo che se n'inten- 
de, hs saputo mettero insiere, ha fatto sì che 
tutti, ieri sera, hanno dovuto rarsene con- 
tenti. Già, prima sua fortuna è stata di mettere 
Is mano sul maestro Palmenteri. 

Un direttore d'orchestra non comune, questi. 
Mentre l'orchestra massima di Roma è impegnata 
al Nazionale, ove lo repliche della Manor 7 «aut 
si seguono sempre cou la medesima fort... il 
Palmenteri ha dovuto istruire una schiera di pro- 
fessori, che, se pur non raggiungono l'altezza di 

li, loro restano di poco secondi. Fatto è che 

secuizione musicale è stata offima, ottima, nè 
iù nè meno. Il mzestro ha tratto dallo spartito 
effetti prodigiosi, non una delle meraviglie musi 
calì che vi sono profuse gli è sfuggita; ha dovu- 
to ripetere l’intermerzo magistralmente eseguito: 
insomma si è rivelato, qual'è, di valore eccezio- 
nale, corrispondente al molto bene che di lai si 
diceva, e aì molto che si aspettava da Ini. 

Si comprende che il pubblico abbia applaudito 
frequentemente © calorosamente, fin troppo calo- 
rossmente, auzi, chè în certi punti s'è ridesto 
l'antico entusissmo. 

La Gilboni è stata una Santuzza efficace, la si- 
guora Orlati nella parte di Lola si è dimostrata 
artista corretta, sicura, dalla voce agile e simpa 
tica. Fà è piaciuta anche la siguora Sporeni, una 
buona Lucia. 

Turiddu era il Garuili, noto abbastanza in ar 
te, che, ieri sera, dovette replicare l'Addio alla 
madre, 

Così pure i cori bissarono l'EnzZtiamo. 

Conclusione, Uno spettacolo, che, dato insieme 

ballo Messalina, merita tutto il favore del 
pubblico, e che compenserà largamente Canori 
di quanto egli fa per fornire ai nostri teatri spet- 
tacoli degni di Roma. n 
Questa sera si rappresenta nella rua integrità 


Messalina a prezzi popolarissimi. Dimant ‘replica 
delle Cavallerid con gli ultimi quasto quadri dl 
grandioso ballo. ue 


SPETTACOLI D'OGGI. 
Valto = Disoratamo ere see Sert 
Guirino — 7 ‘al convento @ La Gram Vea ti. 


— Fiori d'arancio, ore 31. 
Miensent. — Amleto, ore fi. 


Cate Venezia. Concerto intrumentale - Ingresso Wbero. 


leto clan 


l'acquisto dei biglietti 
DELLA 


Lotteria Italian 


PRIVILEGIATA 


Estrazione 31 dicembre (tor. 1110) 
E PERCHE?...... 


Perchè: ogni numero costa 
una lira e può vincere più di 


LIRE 200 MILA 


Ogni biglietto è accompagnato da un dono 

elegante, ricco, e valore, come è descritto 

nel programma che è spedito GRATIS a chiun- 
que ne fa richiesta alla 


Banca di Emissioni F.Ili Casareto di F.co 
(Qusa fondata nel 1868) 
GENOVA - Via Carlo Felice, 10 - GENOVA 
oppure ai priseipati Banchieri e Gambioraleto nel Regno 
dove è nperta In vendita dei biglie: 
In Roma rivolgerti direttamente al Mameo t. mezzi 
Cambivialute piazsa 8. Silventro (rimpetto alla Posta cen- 
nelle cul oelrine trotanti ciponti dom spettanti 4 
‘nequisitore di biglietti, al rig. Luigi Corbucel 
Spagna, 89 - Bono Palladini 


Denti e Dentiere artificiali 
identici come uso, durata ed aspetto ai più bei 
denti naturali —— 


F. e A. PELLEGRINI 


DENTISTI SPECIALISTI 
an American Dentistry 


ricevono dalle ore 8 antim. alle 5 pom. in Roma 


PIAZZA S. CLAUDIO, 92 
85 Li primo consulto gratis 
Tutte le operazioni senza dolore. 


Avviso. 
Si fa noto al pubblico che a causa di fallimen- 
to e a seguito del decreto del signor giudice de- 
legato, domenica 26 corrente alle ore 9 ant. si 
procederà al Corso Vitt. Eman. 249 alla vendita 
della merce, stigli, mostra esterna con vetrine di 
accompagno ed altro fornenti un negozio di eal- 
zoleria. 
La vendita si farà al maggiore offerente a con- 
tanti sulla base del prezzo di stima. 


Battello a elice con motore Daimler 
a benzina 
E' assai ammirato il Battello « Costanza » 
lice con inotora Daimler della fo; di 5 cavalli 


che da un po' di tetupo vodesi navigare sul Te- 
vero a Roma, 

JI Battello è lungo 10 metri, è elegantissimo e 
Potete dilora. "13 Yelosità di 10 a12 miglia goo- 
grafiche all'ora. "È tL22: mo pet nostri Laghi 
è per le stazioni Balneario mafutt: ne 

All'estero il motore Daimler èstato api... 
vasta scala. 

. Per maggiori schiarimenti leggasi l’Avviso pub. 
blicato dalle Costruzioni Moccanicho di Saronno in 
quarta pagi 


La premiata Casa Vinicola Sarda 
di Antonio Zedda 
con negozio in zionale N. 105 e vicolo del 
Carinine N, 7, ha l'onore di partecipare alla sua na- 
merosa clientela, ed ai signori che volessero appro- 
fittaro, che ha ribaasato il prezzo al vino, vendendo 
il Campidano rosso e bianco a L.5,00 il quartarolo 
(litri 15) ed il Sant'Elona a L. 7,50, garantendo sem- 
pre la bontà e genuini 4 
Avverte inoltre d'essere pare provvisto di altri 
vini di lusso, tutti di Sardegna, 


H La ditta S. di P. Coene C* 
Alle signore. tie coro n.87 140, 
si pregia render noto di aver ricevuto al completo 
l'assortimento delle ultime novità per la stagione 
in seterie, velluti, lanerio ecc. acquistate dal socio 
signor Coen nel suo recente viaggio di Parigi, 
Londra, Como e Lione, In apposito riparto, gran- 
dioso assortimento di tappeti 6 stoffe per 
mobili. 


Nel Palazzo & Via Cavour N, 82 


angolo Piassa Esquilino si affittano a prezzi mo- 
dici, scaderia e rimessa, bottogho ampie ed arieg- 
Riate adattabili per scuole, Società, ecc, Comodità 


del tramvia. 
n buon mercato. 


GRANO e VINO 3,%2en mercato. 


peri i Coneimi ehimiel della Ditta Cabib 
Tevi di Leon e C. di Roma, I principali agricoltori 
ir hugno adottati da molti anni con felice suocesso. 


Ultime Notizie 


E' giunto ieri,a Sofia il comm. Riva, nuovo 
agente diplomatico d'Italia presso il Governo bul- 


guro. na 
AI Quirinale. 

Ieri, alle 13, le loro Maestà hanno riceva- 
to în udienza speciale la Granduchessa Cate- 
rina di Russia e la figlia principessa di Al- 
tembourg. 

S. M. fl Re ricevette la Granduchessa a 
piedi dello scalone, e la Regina l’attese sul 
limitare degli appartamenti reali. 

Gli augustì personaggi si trattennero a col. 
loquio circa un'ora. 

Oggi S. XX. il Re ricoverà in udienza di con- 
gedo il conte de Macedo, ex-ministro del Portogallo. 


Il Senato di ieri. 


Iniziò i suoi lavori con un atto; il quale, 
benchè in apparenza di semplice procedura 
parlamentare, pure è di aperta ostilità al Mi- 
nistero. 

Infutti essendosi presentato, fra i decreti 
registrati con riserva dalla Corte dei conti, 
anche quello che ripristina il pagamento del 
dazi in oro, a proposta det senatori Pieranto- 
ni e Parenzo, ai quali si associò il sen. Co- 
sta, il Senato approvò che questo decreto fosse 
inviato, anzichè alla Commissione di finanze, 


come è consuetudine, agli Uffici. 

Ciò che dà carattere politico a questa deli- 
berazione, sono le dichiarazioni premesse nel 
motivarla, dal sen. Pierantoni, secondo le 
quali quel decreto sarebbe una ‘violazione 
della legge abolitiva del Corso forzoso e un 
abuso del potere eseoptivo in materia di fi- 
nanza. 


Il Senato commemorò poi i senatori defun- 
ti durante le feriv ed il compianto ministro 
Genala. * 

Oggi al tocco riunione degli Uffici, alle tre 
seduta pubblica per discutere il progetto di 
legge sui Demani comunali nelle provincie 
del Mezzogiorno, 

La Camera di ieri. 

Presenti oltre 300 deputati, la Camera ri- 
prese ieri i suoi lavori. 

Commemorati il compianto ministro Genala 
e l’on. Manganaro, l’on. Giolitti comunicò la 
nomina a guardasigilii del senatore Armò e 
le dimissioni dell’on. Gianturco da sottosegre- 
tario di Stato; quindi egli e gli altri ministri 
presentarono diversi progetti di legge, 

Avendo poi l’on. Zanardelli annarciato che 
il Comitato dei sette aveva presentata la sua 
relazione, si chiese, e dopo breve discussione, 
si deliberò — assenziente l’on. Giolitti — che 
la relazione fosse immediatamente letta. 

La lettura della relazione — della quale ci 
occupiamo in altra parte del giornale — durò 
alcune ore fra l’attenzione generale. 

In fine, venne presentata una mozione, ma, 
sia per l’agitaziene alla quale si trovava in 
preda la Camera, sia per l’ora tarda, l’on. 
Zanardelli non volle accoglierla e levò bru- 
scamente la seduta. 

Ciò cagionò una di quelle scene rumorose 
alle quali, purtroppo, si abbandona, spesso e 
volentieri, da qualche tempo, la Camera ita- 
liana. 

Consiglio dei ministri. 


Alle 9 di questa mattina è convocato il Con- 
siglio dei ministri a palazzo Braschi. 


L'estrema sinistra. 


L'estrema sinistra è convocata per mezzogiorno 
in una sala di Montecitorio. 


Per gli Istituti di emissione. 


Presieduta dall’on. ministro del Tesoro, si è og- 
gi riunita la Commissione permanente per esa- 
minare © discutere il regolamento preparato dai 
ministeri del commercio e del Tesoro per la vi- 
gilanza sugli istituti di emissione. 

Dopo un lavoro di tre ore, la Commissione ha 
rimesso il seguito dell’ esame alla riunione di sa- 
bato prossimo, nella quale il regolameuto potrà 
essere approval 

La Commissione si accuperà poi del regolamen- 
to per la riscontrata © del riparto fra gli istituti 
della emissione dei biglietti da lire 26° tenendo 
presenti le condizioni attuali della circolazione. 


Il pagamento dei dazi in oro 


(8) Vienna, 23. — Camera dei Deputati. — 
Un depusato giovane czeco presenta un’ interpe! 
Janza sul ritato dell’Italia di accettare la carta-mo- 
neta italiana in pagamonto dei dazi doganali e di 
manda di sapere quali siano in proposito gli inten- 
dimenti del gov.rno. 


Il Papa e l'alleanza franco-russa. 


(N) Berlino, 23, 18,53 — Si ha da Varsaria 
che l’ufficioso Warschawski Driewnik critica l’ar- 
ticolo del Figaro che attribuisce al Papa il merito 
principale della alleanza franco-russa. 

Il giornale dice che il Papa non sarà mai fat- 
tore principale di tale alleanza, ma deve farvi ade- 
sione perchè sarebbe l'unica che, in un dato casa 
potrebbe ristabilire il potere temporale del Papa. 


Commercio tra la Francia e l’Italia. 


(© Parigi, 23, — La Camera di Commercio 
Italiana in Parigi comunica che, durante i primi 
dieci mesi del 1898, l'importazione delle merci ita- 
liane in Francia (commercio speciale) si elevò a 
fr. 110,444,000 è l'esportazione delle merci fran- 
cesì per l'Italia raggiunso fr. 113,360,000: 

Dal confronto coi primi dieci mesi del 1892 ri- 
sulta : maggiore importazione di merci italiane în 
Francia fr. 4,625,400; maggioro esportazione di 
merci francesi in Italia fr, 18,086,000. 

ll commereio totale della Francia coll'estero du- 


9 “l'importazione e fr. 2,661,653,000 

Il confronto detto stes, 
Diminuzioni nelle importadi@ta dol 1892 porta : 
* Diminuzione nelle esportazioni fr. 524.049,0005 


Ancora il processo di Aigues-Mortes 


(8) Nîmes, 22. — Si conferma che il Proca- 
ratore della Repubblica voglia proporre in Came- 
ra di Consiglio il deferimento del processo di 
Aigues-Mortes ad altra Corte di Assisi. 

Dovendo la Corte di Cassazione pronunciarsi in 
proposito, si ritiene che il pubblico dibattimento 
non potrà aver luogo che fra due o tre settimane. 


Ministero dei LL. PP. 


Si è riunita ieri, al Ministero dei LL. PP., la 
Commissione amministrativa del personale, do- 
vendo provvedere alla nomina di alcuni capi di- 

jone. 
R. navi armate. 

Il Galileo è giunto a Venezia; il Miseno ed il 
Palinuro sono partiti da Portoferraio il 22 corr. 
para 
(8) Rortoferrato,2), — Proveniente dalla 
Spezia è gianta in questo porto, ore 11, 
corazzata Duilio, coniorianie Guglielminetti. 


INFORMAZIONI ESTERE 
Alessandro di Battenberg 


(8) Gratz, 23. — Secondo notizie sutentiche 
da Vienna, nulla si oppone al trasporto della sal- 
ma del conte di Hartenau a Sofia. 

Si assicura che la deputazione bulgara ritorne- 
rà a Grats quanto prima, per sccompagnaro la 
salma del conte di Hartenau in Bulgaria. 


FRANCIA 


Corriere di Parigi. 

(N) Parigi, 29, 11 — E' possibile che la di- 
scussione dell'interpellanza Jaurès sulla Dichiara- 
zione del Governo, che continuerà oggi , cecupi 
pure la seduta di domani. 

L'impressione generale è che il Governo otter- 
rà una maggioranza di 300 a 350 voti; ma che 
voto sarà unicamente una manifestazione antianar- 
chista, e si crede che questa maggioranza non tar- 
derà a dividersi su questioni limitato @ speciali 
per mettere în iscacco il Gabinetto. 

— Sì assicura da buona fonte che la conversio- 
del 4 112 per cento, che si effettuerà verso la metà 
di genzaio, si farà al 3,60 per cento; ogni coupon 
sarà di 90 centesimi. 

Alla Camera dei deputati. 

(9) Parigi, 23. — Si riprende la discussione 
dell' interpellanza Jaurés. 

Viva animazione. 

Lockroy critica il programma ministeriale come 
insufficieni inge le teorie collettiviste. (4p- 
plausi a sinistra). 

Barthon dice che quel programma è oscuro © 
vi scorge lx prova del disaccordo che esiste fra i 
ministri circa la questione dell'imposta sui redditi. 

inistro delle finanze, Peytral, nega che esi- 
sta tale dimecordo. i 

Barthou prosegue confutando le teorie dei so- 
cialisti ed appoggia per questa parte la dichiara” 
zione ministeriale. (Applausi ripetuti a Destra ed 


Chautempe raccomanda la concentrazione dei 
repubblicani (Applausi a sinistra). 5 

Deschanel la combatto e una maggio 
ranza omogenes. Chiedo ai radicali ed ai mode- 
sati di contarsi sopra un ordine del giorno pre- 
«ciro ® concreto. La parte che risulterà veramente 
Sa maggioranza dvrà avre veramnto il potere 
“ii ‘eguilo della discassione è rinvisto a «abito. 


GERMANIA 
Oorriere di Berlino. 

(N) Berlino, 23, 18,58 — Il governo smen- 
tisce, nella Nordd. Allg. Zeitung, l'affermazione 
di Haus Blusm,-nel suo libro su Bismarck, che il 
signor von Boetticher abbia cooperato alla diegra- 
sia di Bismarek, dicendo all'imperatore: 

< Se Vostra Meestà aspira ad imitare Federico 
11 Grande, deve sbarazzarsi anzitutto del principe 


di Bismarck. » 
AI Relchstag. 

{N) Berlino, 23, 17,20. — Si diseutono , in 
prima lettura, i trattati di commercio conclusi dalla 
Germania colla Spagna, Rumania e Serbia. 

Il conservatore Limburg-Stirum, combatto la 
politica dei trattati di commercio, seguita dal Go- 
verno, 

Dice essere convinzione della maggioranza che 
le convenzioni doganali abbiano nuociuto alla Ger- 
ma 

Soggiunge che i conservatori non approveran- 
no alcun trattato, il quale aggravi nuoramente 
l’agricoltura senza compensi. Grande parte del 
paese è convinta che i trattati di commercio col- 
l'Austrix-Ungheria e coll’ Italia, furovo dannosi 
alla Germania. Stante la situazione attuale del- 
l'agricoltura i conservatori insisteranno poi affin- 
ché la questione monetaria sia discussa ampia- 
mente. 

Riferendosi alla intervista del corrispondente 
della National Zeitung coll’on. Giolitti, l'oratore 
ammette che l'Italia asesso il diritto di prelevare 
i dazi in oro in forza dell'antica legge, cosa a cui 
non si pensò quando furono concluse le conven- 

i ma questa esazione dei dazi in oro altera 

identemente lo spirito delle dette convenzioni e 
ne restringe il valore. 

Dice che l'esportazione italiana diviene cosa più 
facilo e l'esportazione tedesca più difficile. 

Alludendo ai trattati attuali crede che i pleni- 
potenziari tedeschi abbiano avuto troppa fretta 
di fare tutte le concessioni che averano autoriz- 
zazione di fare. 


Il conte de Limburg-Stirum conelude col dire che 
in forza della politica commerciale attuale, soltanto 
di fronte alla Rumania, la Germania ha” perduto 
nell'ultimo biennio oltre cinque milioni di marchi 
nello dogane. 

Il Segretario di Stato, barone di Marschall, re- 
spinge gli attacchi di Limburg-Stirum, il quale 
non produsse alcuna prova che potesse scuotere 
le sua convinzione che il Reichstag, coll’approva- 
zione dei trattati pel 1899, ha ben meritato dal 
paose. Si tratta quindi soltanto di una. commedia 
da parto degli agrarii. 

Infatti mentre fino al 1891 la politica commerciale 
delia Germania equivalse ad un vero fallimento, 
in forsa delle nnove convenzioni la importazione 
in Germania diminuisce ed la esportazione gu- 
menta. 

Quest'anno la Germania ha importato un valo- 
re di 50 milioni di Marchi e esportato un valore 
di 186 milioni, 

Marschall soggiunge che l’Italia, in seguito 
dazi in oro, non riceve il 15 per cento di più 
nelle transazioni internazionali, perchè il valore 
del marco è pure aumentato del 15 per cento ri- 
spetto al biglietto di banca italiano. 

Crede, quanto al ribasso dei valori italiani, che 
mercè le grandi risorse dell'Italia © l'energia di- 
sinteressata dei Governo @ dei partiti, l'aggio sul- 
l’oro diminuirà ben presto e scomparirà del tutto. 

Lieber, capo del Centro, qualifica i trattati fin 
qui conclusi, un vero capo lavoro che fortificò con- 
siderevolmente la triplice alleanza, ma quanto ni 
trattati attualment» in discussione non può respin- 
gere le obbiezioni sollevate dagli agricoltori, 


ci 


AUSTRIA-UNGHERIA_ 


Il programma del ministero austriaco. 

(8) Vienna, 23, — Camera dei Signori. — 
Îl ‘presidente del Consiglio, principe di Windi- 
schgraetz, legge il programma del Governo, che 
è frequentemente applaudito e salutato alla chiu- 
sa da vivissimi applausi. 

€) Vienma, 23. — Camera dei Deputati. — 
Il presidente del Consiglio, principe di Windi- 
schgraete, legge la dichiarazione-programma del 
Ministero. 

La dichiarazione dice che il governo costituito- 
si in seguito all’azione comune dei tre grandi 
partiti della Camera si rivolge anzitutto a questi 

titi nella spePaa che essi si manterranno fra 
ema in, buoni 1apporti 


mento del 
la circoscrizione elettorale, 
Il governo è deciso di non sollevare fino alla 
approvazione della riforma elettorale nessun'altra 
rande questione politica e di dedicarsi esclusi 
mente allo studio delle riforme cconomiche e fi- 
nanziarie tenendo sempre conto degli interessi 
della Monarchia e delle forze militari di questa. 
Il sramma promette poscia la continuazione 
della riforma ani e l'attuazione della ri- 
forma tributaria e dichiara che, considerando la 
grande importanza della questione politico-sociale, 
è la necessità del miglioramento della situazione 
delle classi operaie, il Governo si occuperà in 
modo speeiale di talo questione © sottoporrà alla 
Camera, al momento opportuno, i relativi pro- 
programma rileva che il Governo vedrà 
colla maggiore soddistazione l'unione di tutti gli 
elementi senza differenza di partito iu tale opera 
patriottica e promette di governare con sincerità 
riconoscendo tutta l' importanza delle istituzioni 
parlamentari © di combattere energicamente tutti 
gli elementi perturbatori della pace generale. _ 
La Camera accolse il programma con calorosis- 
applausi, specie il punto reli alla since- 
dell'azione governativa verso le istituzioni 
sntari. 


chiede l'urgenza. È i 
Dopo viva discussione, l'urgenza è respinta, con 
171 voti contro 87. Votarono in favore gli czechi, 
i croati, gli sloveni, i tedeschi nazionali e gli an 
tinomiti a 
La riforma elettorale in Austria 
(8) Vieni 23 — Camera dei deputoli — Si 
riprende la discussione del progetto di riforma 
elettorale presentato dal cesssto ministero. — 
Tasti gli oratori inseriti contro Îl progetto ri 
alla : ; 
menzieneiano perciò alla Commissione per la ri 
forma elettorale le proposte di taluni deputati su 
questo soggetto. È È 
| salari degli operai. 7 
18) Vienna, 23. — Un'ordinanza del ministro 
acli finenze, Plemer, dispone che i salari degli 
operai nelle saline di Salzkammergat, Hall © Hab- 
{cin siano sumentati del dieci per cento. Una mi 
sura analoga è stabilita per le saline della Galizi 
Siae disporizione è motivata dal caro attuale 
dei viveri e dalla condotta. esemplare degli ope- 
nello saline. 
» Esplosione di una bomba. 
Gablonz sul Neisse, 25. — Nella mo- 
nil fi tnacehine, Joho, a ‘iefenbach, è scop- 
fata ultimamente una bomba, in condizioni si- 
mili a quellu che, tempo fa, è scoppiata nello sta- 
bilimento Mala” = = = 0 © ig 
Non vi fu aleuo ferito © i danni sono insigni- 
fica a escluso che tale eaplosione abbia avuto 
Iuogo in seguito allo agitazioni degli anarchici. 


e ——__ 
AMERICA MERIDIONALE 
L'insurrezione nel Brasile. 


(8) Londra, 23. — Il Times ha da Rio-Ja- 
neiro: « La aituazione del maresciallo Peixoto è 
difficile. Il tesoro è vuoto. Gli insorti hanno prese 


23. — Secondo una comunicazio: 
Legazione del Brasile, il forte Sao Josa 
a colato a fondo la corazzata insorta Javary. 
(5) Montevideo, 23. — Notizie da Rio-Ja- 
neiro recano: 
._« Un fuoco continuato è diretto contro il quar- 
tiore commerciale. 
<Vi sono molti feriti, 
Il Corpo diplomatico: ha trasferito la sua re- 
sidenza a Petropolia, » 


Notizie varie 
Condanna dî un italiano. 

(N) Parigi, 23, 16.45. — Certo Parodi, che, 
durante una rissa notturna, nel Principato di Mo. 
naco, lacerò la bandiera francese, fu condannata 
a cinque giorni di prigionia, marimum della po- 
na dal tribunale di Monaco. 


Borse e Mercati 


Roma, 2} novembre. 
Borsa con pgchissimi affari © piuttosto debole. 
La Rendita fola sostenuta fu trattata da 99,90 

a 99,95 © per ultimo 99,85. 

Pochissimo in Generali da 195 a 197. 
Oscillanto il Mobiliare da 264 a 265 in apertu- 
ra caddo repentinamente a 260 a 252 per chiude. 

re 265 a 267. 

Tutto il resto poco o nulla trattato. 

Gue 635 — Acqua Marcia 930 — Condotte 136 
— Meridionali 630 — Mediterraneo 501 — Immo. 
ri 46 — Omnibur 175 — Risanamento 34. 

ambi: Francia 115,65 -—. Londra 29,08. 


Rendita 93,85 93,80 — Ganerali 195 197 — Mobi. 
liare 261 260 — Meridionali 619 617 — Moditer- 
rmuee 500 — Immobiliari 47 — Omnibus 178 — 
Risanamento 38 — Acqua Marcia 935 930 -— Gas 
688 632 — Condotte 18 


= = — 
BORSE ITALIANE — 23 Novembre 1893. 
N. B. — I pressi sono a fine mese. 


VALORI [Genova Milano 


Fironse 


Rendita cont. 

Id. fine. 
Ax. B. Nax.. 
» Mobiliare . 
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Dina di Parigi. 
Banca di Bconto . . 
Banca Ottomana 
Credito Fondiario . 
Azioni di Suss. . . 
Agioni Panama. . . 
Lotti Turchi. . . . . 
Meridion, ital. 
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) Parigi, gian 
Borsa ferma. Apertura abbastanza attive. Ty se 
guito calma. Îtaliano agitato. Ertfrieur apra de 
bole a proposito del pagamento delle obbligasion 
delle ferrovie spaguuole. In seguito ricompre ren: 
dono pure fermo questo titolo. 


(N) Parigi, 23, 2435. — (Fonte italiana), 
Nollità 98,92 — 1225 — 4650 -- 81,07 — 60125 
— 105,50 — 155125 — 175,50 — 581 — 22,40 — 
591,87 — 36687 — 61,16 — 37/50. 


Londra, 23 chiusura 


Vienna, 23 migliore 
2 
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:| parole hanno destato in me un 


Tarda ciustizia! 


— Hanno giuocato la bottiglia! — esclamò il 
barone, sbarraudo in volto al suo interlocutore 
due occhi spaventati, — Giuocato come ? 

— Coi dadi, come ei usa fare spesso fra noi mi- 
litari — rispose l'omino. — Me lo disse la ban- 
shiera. 

A queste parole Nino si cacciò lo mani fra i 
tapelli come un disperato. 

Un urlo soffocato gli uscì dal petto oppresso, e 
lasciandosi cadere sul sofà. scoppiò in pianto di- 
Totto.. 

— Ma, caro Solberg, Dio mio, che avete?! — 
Hisse Kliogenbrnk, non solo commosso ma spa. 
rontato, — Calmateri, ve ne scongiuro ! 

Nino non l'udiva neppure e contintò per qual. 
hr minuto & singhiozzsre come un bambino. 

Impeorvisamento però seattò in piedi, si asciu- 
gò gli occhi © con voce rauca, irriconoscibile, 
disso : 

— Scusatemi, colonnello, ma vi ono momenti 
nella vita in cni non siaino più capaci di domi- 


nare i nostri sentimenti, essi irrompono dal no- 


stro petto come wa torrente impettoso. Le vostre 
le terzibilo sospetto, 
the sv si avverasscequivarrebbo ad un delitto mo- 
straoso. 

— Caro barono non yi capisco |. 

N duello americano sì può chikmare barbaro, 
selvaggio, ma non aleale, Non è purtroppo pri- 
mo caso che mi capita în vita mia, e benchè ri- 
provi altamente questo modo di battersi, pure non 
si può qualificare come delitto mostruoso, 

— Signor colonnello, io non dissi già ehe ri- 
guardo questa specio di duelli come un delitto, 
ma bensi che le vostre parole hanno destato-in 
me un sospetto terribile; e corro embito a. casa 
mia per accertarmene — replicò Nîno, 

— Guai, guai so fosse vero ! — soggiunse pren- 
dendo il cappello por far seguire atto alle parole. 

Ma il signor di Klingenbruk lo trattenne, 

— Non ho finito, caro barone — diss'egli — e 
so vi ho pregato di venire da me subito si è per- 
chè ho un'altra comunicazione assai più impor- 
tante da farvi. 

— Più importante ? — ripetè Nino tentennan- 
do il capo quasi volesse dire: Vi può essere qual- 
che cosa di più importante al mondo ? 

— Sì, molto più importante — rispose il co- 
lopnello — perchè si tratta della felicità © del- 
l’avroniro di vostra sorella. 

— Di mia sorella! — esclamò il giovane Sol- 
berg stupefatto. 


-- Brllete 6d ascoltatemi ! — soggiunse l'omino 
Mrdndo li tesea una lettera. x 


La settimana scorsa venne da me il povero * 


___rrrr——_11___—————++*+>>rrrrrcc 


ritirato nelle sue terre, che sono veramente assai 
estiso, 6 vengono amministrate da un inteuden= 


“ta che non è mai caduto ‘da' cavallo e gode ottima 


Durbeck, al quale per l’amicizia che nutriva per | salute. 


voi, stava molto a cnore la sorte fatura di vostra. ! 
*Rauten che un vecchio maggiore pensionato, ri- 


sorella. 


« All’infuori del veechiò conte non vi è altro 


Mi disse che aveva motivo di diffidare di Rau-‘? masto seapolo, domicitiato a-Leopoli. 


ton, 6 mi pregò di serivere ad un mio amico in 


Gallizia per assumere informazioni esatte sul suo. 
conto. 


— Ecco la risposta pervenutami questa mano : 


© che comunico a voi, non potendola purtroppo 
più parteeipare al nostro povero amico — sog- 
giunse porgendo al giorane il foglio che teneva 
in mano. 

Nino, quasi mucchinalmente prese la lettera, 
l’aprì e leese quanto segue: F? 

< Cara Klingenbrok, 

« Con l'ultima cara tua mi hai dato un inea- 
rico punto facile ad eseguirsi e se non si forse 
trattato di te ti assicuro che mo ne sarei lavato 
le mani. 

« Per nvere le informazioni esatte che mi ri- 
chiedi ho dovuto serivere tante lettere quante non 
ne scrissi da tre anni a questa parte. 

« Basta, eccoti il risultato dello mio pratiche. 

« Un conte Leopoldo Rauten non esiste attual- 
mente. 

« Ha esistito però, ed era l’unico figlio del con- 
te vivente, morto aleuni anni fa di consunzione, 

< Il conte padre, uomo vecchio 6 cadente vive 


Per gli avvisi esteri rivolgersi esclusivamente alla ditta E. E OBLIEGHT — 


à di Costruzioni Meccaniche | 


SARONNO 


Provincia di Milano. 


Figliale della Maschinenfabrik Esslingen in Esslingen (Wuritenberg). 


Diploma d'Onore alla Esposizione Nazionale di Palermo 


Nello Stabilimento di Saronno si costruiscono: Locomotive e Vagoni per Strade Ferrate, per Tramvie e per Fer 
rovio a cremagliera e funicolari — Caldaie e Macchine a vapore c'ogni sistema. 


Brevetti per l'Italia di esclusiva proprietà delle Costruzioni Meccaniche di 
voro Sistema Fen-Brinh. — Raccomandabili per la perfettissima combustione, pi 
guardevole in confronto di qualsiasi altro sistema; si garani 


ce il rendimento 


chilegramma di carbone. ge Le Caldaie brevettato Ten-Brink 


Le Costruzioni Meccaniche di Saronno si sono altresì rese concessionarie esclusive per 1’ Ituli 7 i 
raffinato. — Specialmente indicato per le piccole industrie, il motore Brevettato Daimler può essore applicato alle Tramvie, aile Carrozze 
ordinarie, ni Velocipedi, ai Carelli ferroviati di servizio, allo Pompe, alle Norie, ecc. ece. 


Per ia sua leggerezza e robustezza, pel poco spazio che occenpa, per I 
© di esalazioni, per la facilità e pulitezza del servizio che rende superfluo l'i 
mento insuperabilo quando è applicato ni Rattelli per fiumi, per loc 
Consumando pochiesima quantità di petrolic raftinato, i Battelti muniti di 


Caldaie 
la massima loro sicurezza © per l'economia rag- 
9 chilogrammi di vapore per ogni 


piego di apposito 
i e pel mare. Adi ; 
Motori Daimler possono intraprendere viaggi di una certa im- 


vapore con focolare fumi. 


producono fumo di sorta. BE 


ia del Motore Daimler a petrolio 


senza completa di fumo 
‘chinista, il Motore Daimler è vera- 


portanza, come lo prova il giro intorno alla Sicilia compiuto col Battello Daimler (senza coperta) della lunghezza di metri 8 a elice, con mo- 


tore della forza di 4 cavall 


-— Per questo viaggio (chilometri £599) sì consumarono ehilograzami 139 di petrolio 


raffinato. — I Battelli muniti di Motor Daimler possono avanzare © indietreggiare a volontà, perchè forniti di apparecchi di inversione. 


Nel Tevere, a Roma, havvi un Banello a elice, lungo 10 metri, con Motore Daimler, della forza di 5 cavalli. 


Pei prezzi, schiarimenti, ecc., rivolgersi 


Alla Direzione delle Costruzioni Meccaniche in Saronno 
3 AI Rappresentante Generale per l'Italia Sig. Cav. Uff, F. Rodriguez, Roma, Via Viminale, 8, 


° ha soggiogato In 
L A SOIENZ, natura conan 
vela rascomaninta dai tia maori 
Jmendo nitrato d'ARGENTO (contiene 140. di 
SAL SATURNO) senza cho alcuno possa sospot. 
tare l'uso di un pre) chimieo, esso ridona ai 
capelli e alla barba il loro colore primi 5 
bionde castagno 0 n0r> rorato; noa macchis 
pelle, nè biancheria, de pre: inve 
Costantino Magagnini pari da fai 
dei Crociferi, n. 7 e è (p E ge 
Roma, a liro È la botijo e Fammi 800 co 


iscusiona, SÌ #93 Ha una a tro bottiglie in 
tutta Italia 


imento di una lira, © si ven- 
dono e «Posi 


bottiglio per L. © (uso esterno), 
Economia I sottoscritti svendo granti parti. 
te di earbone da csitaro, ven- 
dono: La vera Balla di campagna del 
peso di Kg. 75 a L 4,50; mesza Balla L. 225; uu 
quarto L. 1,15 franche a domicilio. Oltre l’econo- 
mia sul prezzo assicurano che per la qualità si 
periore del carbone, contenuta nolla Balla, la 
rata di ciascuna è di 10 giorni superiore a quella 
delle Balle che sono in vendita, — F.lli Ca; mi, 
negozianti di carbone all'ingrosso, Via Cavour 848, 
presso piazza delle Carretto e Campo doi Fiori 38. 


AVVISI ECONOMIC 
Ripetendo 10 volte lo stesso avviso, sconto del 20 per Cto 


Pubblivazioni conscentive 


Jamento sempre anticipsto 


AFFITTASI 107otm 0 eno cn 15 code 
chilometri da Roma, Dirigerai ‘li 300 m ea tre 


IN ALBANO LaZIALe Ponviratitta 


ada:tabile per collegi religiosa. Dirige 
Notaio di Roma, sig. Cav. Enrico Capo, via degl: Uffici 
504 


”WJy=-=TI([_Q[Ccw=E=s= 


Grande Melaglia d'Oro 
all'Esposizione di Parigi 1889 
a SE 


& 


KEDAGLIA Esposizione mondiale di Chicagi 


INCREDIBILE ! MA VERO! 


metri 15 d'ottima tela di lino. Un servizio per ta- 
vola damascato por 12 persona, ovvero due per 6 
ed un elegante copriletto di seta, per lotto matri- 
moniale, oppure duo ad un solo letto fondo unito 
e righe diver. 


APPARTAMENTI: sons di unta 


30 Vittorio Emanuele N, 31 presso la piazza del Gesù, Am 


mete per ie. "ia 
PRESSO LA POSTA fior do spperament di 
sine ci ot camere, nechi esi. tri. Le chtvi 


APPARTE, AMMOBIIANO 


giorno. Via Lueullo lettera A (palazzo d'angolo con ria 
dello Finanze), primo piaso nobile. 501 


VIA RILARO Soto rr 
Reni re 


NOIO Srrttro,ti P'onmerera ce 
ceponti & mero: 
see 


det Vicario 1. 

CAUSA PARTENZA stusl'otieaatemento semo 

Vinti esposti mostogiorno, pro:simità Corso, alstii a Pe 
forestieri. Diricerai infor: 


nale 191 presto piazza Ven 
VALLO BAIO Siete tette vg i 
Bi gno x promo dcr. Vil i 

PER OSTERIA 0 TRATTORI 

con atigli e bene avviato nel centr, della citi. Ter ehi 
cat alla Tabaccheria Via Pie" dl fazio st. 
UTA, VIGNA, VILLINO Sinicon 


mia 0 Provincia, anche i Sabina, Rivolgere ctu 


firiamonti, vite, iilni ammobliatt cen tutto î 
meszogiorno. Dirigersi Gay, Vin 
sso Piszza Sclarra (Corso). 


cina con acqua Mareia, gas, porti 
69 affittasi quartiore 3, 


VIA CAMPO MARZIO N.£ tai guri 


ino entrato, due cessi eee. Boltoghe e locali terre 
CS 


Fe pmEID sr 
risposta, ip via del 

Dirigersì ivi presso di 
Merulana, 8 pino em, dr evo li porgere è 


APPARTAMENTO SIGNORILE rete S piani 


cammeo di vario distribuzioni, Plaza 8. Marco NEO Val 
dalle 11 alle 14. 607 si 


pn 


\Partenza da Roma per le linee di 


\iapol.. ... 8,50] Loco 08 
Pi . + 193,35) 8,10) 
{rorino | suol 
itano : suol 
{Foligno-Ansona . — |i66 
\Firenso-Milano , 
Frivola vemano 
iitaresehta. . 
Frasenti. . 

lansioztettano > 
Albaro Marino . 
\reletii<Terscin 


« Sa qualcheduno sì è introdotto fra di voi qua- 


'lificandosi per conte Leopoldo Rauten, originario 


di questi luoghi non può essere che un impo- 
store... » 

Nino non volle saperne di più, e saltando tutto 
1 rimanente della lettera, domandò con voce ap- 
pena intelligi 

— E questo scritto viene da?... 

— Lo vedete bene, da Jaroslaw, che è la città 
indicata dal conte Rauten quale luogo più pros- 
simo alle suo immenso tenute — rispose il colon= 
nello. 

— Ma nonfugià stato seritto colà per assume- 


re informazioni? 

— Sì, ma col messo del conto Saller, chi vostro 
padre ne diede incarico. 

— Dal conte Saller — ripetò Nino mecchinal- 
mente come se parlasse in sogno. 

— Cosa intendete di fare adesso? — domandò 
finalmento il colonnello, vedendo che il giovane 
barone taceva e rimaneva immobile, quasi fosse 
inebetito. 

— Cosa intendo fare?! — esciamò Nino, seun- 
tendosi da quella specie di torpore e portandosi le 


ANNI i i |Gr. Velocità] Pioe. Velonità| 


niani alla fronte. — Mio Dio, lo s0 i0 forse?!go. 
no così sgomento che mi sembra d'impazzire, 

Millo pensieri confusi. mi turbinano pr la men. 
te... Ho bisogno anzitatto di impormi un po' di 
calma... per lo meno apparente... di accertarmi 
di una cosa, che, se fosse vera, sarebbe orribile, 

— Credo che fareste bone di parlare subito con 
vostro padre — disse il colonnello, 

— No, debbo prima consultare il notaio Py. 
ater — rispose il barone. — Vi sono altro cos x 
carico di Rauten che voi ignorate, è che mi for. 
zano ad agire con la massima cireospezione, 

Addio, caro colonnello — soggiunse dopo un 
istante — vado perchè non vi è un minuto di 
tempo da perdere, 

— Ma mi farete sapero qualche cosa ? — disso 
l'omino, mentre il giovane stava per varcare la 
soglia. 

— Sì, corto! Vi sono troppo obbligato per non 
mettervi a parte di tatto. 

E lo lasciò con una forte stretta di mano, ava 
viandosi di corsa a casa. 

— E' qui il conte Rauten? — fu Ja prima do. 
manda che rivolse a suo padre entrando in sala, 

— No, è uscito poco fa — replicò il vecchio 
barone. 

Ma che hai, Nino mio ? — domandò osserzan. 
do il figlio. — Hai un aspetto così stravolto qua: 
sichò ti fosso accaduta una grave disgrazia, 


Società italiana per le Strade Ferrate della Sicilia 


Società anonima sedente in Roma - Capitale L. 20 milioni interamente versato 
—T®*_ 


113° Decade dal 1. al 10 novembre 1893 - Prodotti approssimativi lordi. 
—— e 
RETE PRINCIPALE. 


Media 
TOTAL® lchilom 
esere. 


Prolotto 
per chil. 


Introiti 
faori traîf. 


Prodotti 


1898 , .|l 74,123 00] 1,201 00] 7,790 00| 
1892 .. 98.99 2,277 00|_10,105 00| 


ade. 
1,359 00] 198,416 826 00 
762 00| 224,589 00| 369 00 


Diftor, 1898| 00]—1075 00j— 2,315 00) 


1892-98 00) 133,195 00| 


1891-92 


Prodotti dal 1. luglio al 10 nocsmbre 1893. 


1,369 00|4- 717 00| + 28,173 00) + 490 


11,949 00} 2,918,985 00] 4,785 00 
11,677 00| 3,072,574 00) 4,045 00 


Differ. 1898] 


(E I — 260 00 


RETE COMPLEMENTARE. 


198 00] 


.|| 24,815 00] 
222 00 


26,488 00] 


Predoili della decade. 


11,581 00| 20 00] 36,613 00| 94 00 
11,409 00) 80 G0| 39,538 00j 200] 135 00 


Differ. 1898]| 
Pradotli dai 
1592.98 . || 524; 3,435 00] 
1891-92. || . 310; 2,653 00] 


2,118 00/— 89 3 0] + 
«I 10 novembre 


172 00] — 60%] 20 00/4 s0|— 3900 


118, 1,446 00] 464.199 00) 
101,424 00) ‘877 0) 595,610 00) 


46] 1342 00 


Ditiov. 1893||4- 14,467 00/4 77200|{ 920 00}! 


I FORGONI 


& 
3 
î 
H 
È 
3 
è 


Per chi deve cambiar casa 


Della Difa E*“GONDRANI 


11,851 00] + 2 + 23,569 vi|+- 11 


IMBOTTITI 


Da 

| Questi forgoni perla lero ampiezzae per 
Pimbottitora di cui s 

di caricare il mobilio senza bi 

Jo né di smontarlo, sia che si tratti di trasloco in 

città, sia che si tratti di altra qualnnque destina 

zione. 


Questi Forgonî, che sono una specialità esclu- 


siva della Casa Fratelli Gondrand, contengono 
comodamente la mobilia di cinque 0 sui stanze, 
per cui con un solo Forgone si può fare il tra 
sporto di qualsiasi ben fornito appartamento in 
poche ore e a prezzi modicissimi. 


Il servizio poi è fatto da apposito personale pra: 
ltico e dedicato esclusivamente a questa partita. | 


C 
CERCASI BONNE. fouegca bcono valere In ho- 


ma. Presentarsi eon certificati VIS Nazionale 96 p. p. dal- 
l'una alle duo. sis 


PRESSO DISTINTA FAMIGLIA sotiit 


tutto il necessario per L. 30 mensili. Volendo pensione. 
Lungo Tevere Prati, 17, messanino. Cai 


Milano-Firenza 
Tivoli-Aversano . .| 


Jirottnmo-Anzio. 
'Marino-Albano 
|velletri-Torracina . 119,25)... 


Tramways Roma-Tivoli 


{530 so] 230] 

{oso 1,31/10,%) 
8.16|11,8 | 13, 111899 
854/1145] 1545|07,23 
933|13,87| 16.24)17,54 
10,41|13,30} 17,90}, | 


CALZATURE SPROIALI pin amm di io 


cent 75il pajo. Radieo, Via del Tritone N. 51. 575 


ISTITUTO DI COLLOCAMENTO siume, 


yernanti, ftllano, straniere. Casa fondata mel 1et0. dir 
dalla maestra Cariotia Vay: Via Ventt Settembre; 20. mer 
ia "N. 1. i personale proposto è forato del' mieltci 
Zatitandi di cui l'uftolo spaciaimento oeeupaal..' "09 


AGENZIA INTERNAZIONALE magro 


te: 
coli sypartamonti è villini mobiliati d' atta. Albert 
privati ‘por ipociato iearico, Indieazioni prati. "ott 


DIRIMPETTO POSTA CENTRALE smes 
privo undici camere, duo cucine con sequa Marcla "è ve: 


vi. Iugresso principale Piasza 8, Bilvestro 81, loggia solla 
Piazza S. Claudio a mezsogiorno. Rivolgerei portiere. 


VENDESI PICCOLA CASA simana 
zione nel pagamento, ditigerai per informazioni trattative 
daino Pigi Piega Ripetta 11 iano trae 


MATRIMORIO meli Sine e 
AU veniente matrimonio ad impicgato 
trentenne con ragassa anche d'età maggiore, parché vera 
mente simpatica con ottimi requisiti. Rispondere alle ini 
niali A. C. 449 Roma. CO 


TABACCHERIE Si Gate gi 
ci guii 


AFFI FASI subito elegante quartiere seconde piano, 
ti dee, i i pr dd 


Mureia, Trovi. E altresì 


n 
{ 990Î0 Romano — Oxeta Dici Muzion Magasa 


Anehiostri Ditta-Seger®firth, Lista 


ni 3 appartamenti d'attttara. Via del 
CENTRALISSIMI fermano pics dove 
go del Tritone. Il primo di 6 stanze e la cucina al 3. pia 
£0, 1 secondo al quinto, di 9 stanze, sofia a taalia 
seit diinarmo, prtire, ax, dequa Mareta 6 fretta e? 
Echo da erre: (S 


APPARTAMENTO ni icteot i. pito rm 
via . 54 piano primo. 
Camera da Degno, impianto del gun, stufo a gar 0 carbo: 
no, io ingressi, equa Marela o Frari. Visibile a qualune 
quo ora. ler le 'izatiativo Via dell’Arehotto N. 6 p.3. 

20 il sig. Luigi Ambrosini, dallo 19 1pt alte 15, POSA 


PRIMO E QUINTO sso 0% stonata 


piazza Sciarra). Prid@ pia 
no 7 vani, duo ingressi. Quinto piano, 6 va Jarno, 
Aqua Marea et Quae nr 


i ville, vil 
link, vigne, 
lor 


ta famiglia da Jonioni a bambino 
daria elementaro, compreso 

frnocese, Disigeal GUAE 1glrai cccotazo Ioni delta 
nt. all 3 pom. Via delle Goppelle N 28 pe‘ primi 

porta @ sinistra: VERI 


drammatico già db 

DISTINTO EX ARTISTA suomi cu o 

comiche, stabilitosi Roma, darebbe Iazioni di recitazione 6 

Seciauaione. Artmerebbei dizione. seneca di 
mammaria, Dir pre 

Li Lager » post menta e DrODOBla Ano 


IMPIEGATO 


sibilmento con 
io Anmunai o 


SPECIALISTA pitt scatti cambia da cone 
10 113 alle 19 alla Farmacia Piffori, Via Capo Îo Once drl* 


LINGUA FRANCESE Ea 


di Ba da lezioni i. Corsi O 
Honi paricotari. Via-di &, Vincenso N. è ostina Trovit 
GIOVANE TEDESCA e bucnl'eecineett al 

ni site: 
ra occuparii, come cameriera in qualche albergo. fvor 
(trai fermo posa. bri 


SIGNORA INGLESE incinte 

"e 

Lean e 

rallo studio; Zara to ciaoo, Kit prtoso: Betvento 
5 i 

fermo posta. fa a ite 


PRESSO SIGNORA ptc si aminao cenere: 


sola pensione. Prezzo conveniente, Via Palermo 13 porta 6. 


CAMERA MOBILIATA vette con anice 


ra libera. Volendo slira 
camera attigna interna. Piatsa_ Capranica 93 piano primo. 


GIOVANE CONTABILE cn atezione, prio di 
pe LD Gera Gay Va collegio ditta 10 preso 


SI PREPARA REL GRUPPO LETTERE ss 


mi di licensa ginnasiale e liconle ed agli esami di promo 
zione nei giunasio e nel liceo, Onorari modesti. Dirigersi 
Via Ripetta 41 p. pri 


Dacon DIVI ata 


Pent donner de tres bonnos references. Methode 
mo posta O. S. 90, Romi du 


HIS BVANI sota calca furata: 


PROFESSORE PATENTATO Srateteira 


tedosen. Dirigersi Dott. Harnack, 1! 


LEZIONI DI PEDESCO 


gna puro al passeggio, fa traduzi ©o° 
me lettrici, Ottimo roferenzo. Presi Sant'Andrea 
delle Fratto 36 p. 3. 816 


CERCASI, COMMESSO sneotinzimzioe 
SOIT Dee pera Vit cervi to 
Casa commereialo. Dirigersi Gay, Collegio Romano 10. 


CAMERIERA CUOCA prosa: 

rigere Disacoo Giuseppina, Orbetello. 

LEZIONI DI TEDESCO 0° Patet'eor manto peo 
See © fuoie. Rivolgersi all'Ufiio del POPOLO ROMANO. 
RAGIONIERE Sposo ore gio è fera Fraio di 
tedesco. Ottimo rofertnzo. Moderatinsime pretese. Hiro 
Serri Signorelli, Plata Principe di Napoli È, interno ir 


DUE CAMERE VUOTE Priizcio cu 


causi da giovano solo. Berivero Tito Mani 


PIANOFORTE E LEZIONI «i 


nuovissimo ed aliro nuovo vendesi 0 ai 
condizioni. Lesioni lingua italiana, france: 
pianoforte. Via del Leone 10 p. 3. 


contabilità, 
00 


D'AFPIETARSI Li 


CORSO ®- 3. Appartamentino, libero a messo cior= 
no, di salottino, salotto eon pianoforte, 

camera con letto divisibile, altra, con tappeti, L, 140. Vo: 

lendo servizio, semodo di sucina. SL 


GRANDE CAMERA sendo ton salotto, alam 


tarsi ia Via Due Macelli N. 88 piano 3. ES 


APPARTAMENTINO, LIBERO tx" 
TRE CAMBRI [eso 
ANOELATO PARTA MENTO, 


‘to 
in Vla Principe Umbarto N. 95, vicinis 
d alla Stazione. Dirigersi alla portera, 


3 PERSONA DISTINTA stoica: 


sole, stufo, cucina libera, giardinetto, al 


APPARTAMENTO MOBILIATO "n: 


APPARTAMENTO. peso "0’cacine ibi 


mensili. Vin Varese N. 7 piano primo angolo 
presso Pinza Indipendenza. Visibile ore pom. 


APPARTAMENTO rettino,zoo sine 


con domestico. Visibile dalle 9 alle 18, Via Gregorian 
Res do chaussio. dii 


TIA PONTEFICI 3,55 ssconto pino, presso presi 
famiglia, 200 Bellissime camere 

mobilizte per L. 20 0 50 monti, volendo si fa sola pensio 
ne di famiglia. Pr 3 
25 parete IL. 1 - Ogni parola in più cost, 8 

Nessuna notizia | Epparo ono quasi corto 

“tto le tro mio eormapondenza ‘i Ianedl. ri 

‘0a non per canse dipendenti. della. volontà. min 
io doveasi giudicare l'invincibilo diffidense che la 
in verità non so che dovrei dime di bono: ma io l'amò 
troppo per osare tanto e piusiosio soffro col 
forso non creduto  Qualo iristea invade l'animo mio! 
mai possibile che io continui a vivere ancora a Tango © 
senza neppure Sl più innocente conforto che può mere 53 
fanamornio, quale è quello di ricevere noti dalla er 
na che ama, dalla persona che gli ha raj ? 
No î Sento che noe posso niù oltre. re 
perciò forca di otiederla une decisione gualtoquo sus 
Per quanto ba di più sacro ni mondo vol ceriva, malta 
toramonto l’animo suo, mì dica che la simpatia che nera 
ha dimostrato per me non ‘è loggerema. Ma non taccin 
perehò il suo silenzio non fa che arcreseere il martirio 
info povero euoro. Come ‘1 prigioniero attendo. I verde 
de" stol giudici com, o anzi con ansia maggiore lo tt" 
da lol ona risposta franca, cho mi renda l'uomo ll più 
lito 0 she tronchi pec somipre ogni dolce speransa. all'asi 
too mie. î 


mobiliato 4 cameri 


CAMERA E SALOTTO macine 


renzo 10 piano 1. 


A yorwng dame Sens pubblica, dispo 


ELEGANTE CAMERA fotgie, vio ael'Achee 


to x. 27 piano primo, prosso il T'eatro Quirino. __STl 


APPARTAMENTO MOBILIATO sine 


re 6 cacina, buona esposizione. Via Genora N. 18 p..î. 


CAMERA MOBILIATA: Scscompagt so pariore 


(57) Decise pico moolto joe iosa | 
venerdì vieni sabato, non potendo irattene: 
Liri venerdi. Ti aspetto dunque se, como spero, 
duomo. 


‘Ammalata non seh, uscita di cast 
lettere 


La fatalità 
po pareva inl 
‘deri il suo 
la i 
te diver 


stione politicd 
guito ad una 
abilmente n: 
L'on. Gioli 
fatto, le cuì 
vedersi ed 
la dignità « 
potere per « 


nistro dol Re 
alto sentimeni 


Sir 
muori; la dif 


parti si iuverl 
Non è un 


provvis: 
zioni eccezi 
Man 


Qua'unqu 
Stato creda 


Dlea, che fino] 
non è dimos 
sono due sol 
meno un pun 
tuzionalit 
coperto di og] 

È diren 

Un Mir 
se avrà opp 
che sono € 
la quale si 
Ùa, uv 1 
Ministero di 
è maggioran: 
gli concederà 

Onde, anel 
rebbe 
motti 

Ma una sol 
centuata, la 
un'altra par 


tito e che la 
ed il dover 
strazione, si 
ro Giolitti 
Ma allora 
prevedevano 
la crisi n 
ga discu 
Domera, e 
due campi 
Nulla di cil 
ne, pare a nd 
tanto che, fi 
rore quella s 
va la sola e 
tutte political 
golare andai 
Un Ministe 
rebbe una no 
zioni partig 
ruta è che 
L'opportuui 
roalizione 
che si prop 
pubblico alla 
si fadi ti 
alla fium 
minaccia 
vita politie 


nanziaria 
giore e più ul 


Non è la dl 
che consiglia 


riprendere, 
zombattimend 
Del resto, 
la crisi sarà 
gezza prude 
Stato ci a: 
contingenza, 
per il mi 
e la legittima 
le aspirazioni] 


(N) Parizg 
Serbia in } 
viteh, arrivato 
breve la sue d 
pubblica. 

(4) Vienn: 
skovie, nuovo 
arrivato al suo 
| dal Baltano. 


